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1. IL BILANCIO SOCIALE 

 

1.1 Note Metodologiche 

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle indicazioni 

emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. 

Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Torino. Questo 

gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse ed implementate dalle scuole in rete. 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di Studio per il 

Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul sistema 

nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio esterno è così formato: 

 Associazione Magistrale N. Tommaseo: Fabrizio Ferrari, Angela Lotito 

 Coordinamento organizzativo e metodologico Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – 

coordinamento scientifico 

 

Il gruppo di lavoro dell’IIS Giulio Natta per la redazione di questo bilancio sociale è così costituito: 

[Dirigente Scolastico: Lionella Favretto, Prof. Onofrio Carioscia, STAFF di Presidenza. 

La metodologia procedurale che l‟Istituto intende darsi è la seguente. L‟Istituto:  

1. Identifica i suoi stakeholder spiegando come ha considerato le questioni di loro interesse nel bilancio 

sociale  

2.  Mette in atto modalità appropriate di coinvolgimento. Ciò è essenziale affinché il report sia in grado di 

soddisfare le esigenze informative degli stakeholder ed essere credibile  

3. Definisce le questioni e gli indicatori che potrebbero avere un’influenza sostanziale sulle decisioni degli 

stakeholder che lo utilizzeranno  

4. Illustra e spiega le performance rispetto alle questioni di maggior rilevanza per i suoi utilizzatori.  

 

1.2 Scuole che redigono il Bilancio sociale a.s. 2014/2015 (Associazione Tommaseo)  

 

- IIS Giulio Natta (Rivoli - TO) 

- IIS Erasmo da Rotterdam (Nichelino - TO) 

- IC Fornara (Carpignano Sesia - NO) 

- IC Antonelli (Bellinzago - NO) 

- IC Leonardo da Vinci (Torino) 

- IC Tommaseo (Torino) 

- DD Carlo Collodi (Torino) 

- DD Carlo Casalegno (Torino) 

- I.C. CHIERI 1 (Chieri- TO)  

- I.C. Di Nanni (Grugliasco -TO) 

- IIS C.I. Giulio (Torino) 

- I.C. KING (Grugliasco - TO) 

- Scuola Secondaria di I grado Via Revel- Meucci (Torino) 

- I.S.S. Erasmo da Roterdam (Nichelino - TO) 
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quindi veicolo di comunicazione 

con l’esterno, sempre e comunque 

momento trasparente di dialogo. 

 

1.3 Cos'è il Bilancio Sociale  

L’Istituto sceglie di redigere e pubblicare il bilancio sociale per dare trasparenza e visibilità alle attività svolte e 

alle risorse economiche utilizzate, in particolare sia a quelle provenienti da contributi privati sia a quelle 

provenienti da contributi volontari delle famiglie e degli studenti. Si ritiene infatti che sia uno strumento 

straordinario per evidenziare il proprio legame con il territorio e con i suoi utenti ed ottenere una partecipazione 

attiva. 

Il bilancio sociale è un documento attraverso il quale la scuola si impegna a rendicontare sugli impegni 

assunti, sull’impiego delle risorse, sui risultati conseguiti, in modo da consentire ai cittadini e ai diversi 

interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su come l’istituto interpreta e realizza la sua missione 

istituzionale e il suo mandato. Lo scopo quindi, del bilancio sociale nella scuola può essere individuato nella 

volontà,  (poiché si tratta di un’azione facoltativa), di fornire a tutti gli interessati (chiamati anche stakeholder, o 

portatori di interesse) un quadro complessivo di come si agisce, rafforzando un processo interattivo di dialogo 

sociale che pone al centro la scuola come entità autonoma che produce valore educativo, sociale ed economico a 

favore della collettività in cui opera. La volontà di rendicontare e di osservare con spirito critico e costruttivo il 

proprio lavoro non si genera improvvisamente grazie a una norma giuridica. È frutto di un’attenzione e di una 

attitudine alla riflessione già insita in molte singole persone che operano nella scuola e per la scuola, attenzione 

e attitudine che diventano progressivamente una base culturale nella comunità scolastica; così la cultura della 

valutazione da implicita e frammentaria diviene esplicita e omogenea, si diffonde e si esprime in termini più 

visibili e formali. Non sarebbe infatti possibile per alcun istituto “improvvisare” valutazione e rendicontazione 

dal nulla, senza un’attitudine e senza una convinzione. La cultura condivisa dalla comunità professionale 

dell’istituto porta ad assumere la trasparenza come valore di riferimento che guida l’agire non solo in astratto, 

ma nella quotidianità.  

La rendicontazione sociale l’abbiamo intesa non come una duplicazione delle informazioni che l’istituto 

normalmente già diffonde, oppure soltanto come un’esposizione contabile, bensì come una prima sintesi di 

molte informazioni e dati utili, collocati però in una prospettiva più ampia che fa intravedere come si agisce e 

quali obiettivi si perseguono. Dall’analisi interna e dal confronto esterno riusciremo ad individuare i possibili 

ambiti di miglioramento e innovazione dell’istituto che via via saranno presi concretamente in considerazione 

mettendo in campo attività progettuali capaci di rispondere quanto più possibile alle esigenze di istruzione e 

formazione ritenute oggi fondamentali per scegliere con competenza e consapevolezza i percorsi di studio-

lavoro che condurranno i nostri studenti  nel mondo globalizzato. 

In sintesi, il bilancio sociale misura, ricorrendo ad opportuni indicatori, le performance della scuola in termini di 

efficienza (miglior utilizzo delle risorse disponibili), di efficacia (raggiungimento degli obiettivi), di equità (la 

scuola come costruttore del bene comune per le giovani generazioni). 

“Rendersi conto per rendere conto” 

Rendere conto agli altri presuppone un “rendersi conto”, una ri-presa di coscienza di quelle 

caratteristiche fondamentali che stanno alla base di ogni organizzazione: la propria ragion d’essere, la 

propria missione, i risultati, e gli effetti finali prodotti e che pertanto vanno monitorati. “Rendersi 

conto per Rendere conto”: è questo il doppio valore della rendicontazione sociale 

  

 

  

 

 

 

La  rendicontazione sociale passa attraverso l’individuazione delle seguenti fasi: 

In primo luogo 

momento di verifica e 

condivisione interna 
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1.4 Gli strumenti disponibili per la rendicontazione sociale   

Come per gli Enti Locali, anche le scuole hanno una “dotazione” istituzionale di documentazione da produrre in 

gran parte rinnovata proprio a partire dall’autonomia. In sostanza si tratta di  

 Il piano dell’Offerta Formativa, che riassume identità, valori, mission, strategie, impegni 

programmatici, progettazione annuale. 

 Il Programma Annuale che in sostanza costituisce il “preventivo” sotto il profilo sia delle poste 

economiche che del programma di attività 

 Il Regolamento interno 

 Il Patto di Corresponsabilità 

 Il PAI (Piano Annuale di Inclusione) 

 Il Consuntivo annuale che, sotto il profilo contabile dà “conto” delle attività realizzate. 

 La relazione del Dirigente Scolastico che accompagna sia il Programma Annuale, sia il Consuntivo. 

Si tratta di documenti che contengono gran parte delle informazioni di base per la possibile rendicontazione 

sociale. 

Ma, come nel caso degli Enti Locali, ciascuno di essi ha limiti intrinseci di significatività dell’informazione 

contenuta. 

 

Nel quadro successivo si riassumono tali caratteristiche 

STRUMENTI CONTENUTO 

INFORMATIVO 

DESTINATARI LIMITI INFORMATIVI 

Piano dell’Offerta 

Formativa 

Identità della scuola 

Valori 

Mission 

Strategie 

Scelte didattico pedagogiche 

Modello organizzativo 

Progettazione formativa 

annuale 

Docenti 

Studenti 

Famiglie 

Organismi di gestione 

Pubblico 

 

E’ indicativo delle 

intenzioni e dei 

programmi ma non 

informa sui risultati 

precedenti 

Non contiene 

informazioni sulle risorse 

economiche ed umane 

E’ fortemente orientato 
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 agli interlocutori interni. 

Regolamento interno Norme di comportamento 

della “popolazione interna” 

Docenti  

Studenti 

Personale 

 

Orientato agli 

interlocutori interni 

Programma Annuale 

(preventivo) 

Entrate e spese classificate 

per: 

programmi e progetti (in 

accordo con POF) 

Funzioni e servizi 

 

Organismi di gestione 

Amministrazione 

Organismi di controllo 

Significativo sotto il 

profilo delle poste 

generali 

Non predisposto per 

contabilità analitica 

Rivolto quasi 

esclusivamente ad 

interlocutori interni 

Relazione del 

Dirigente sul 

Programma Annuale 

Obbiettivi perseguiti e 

risorse di Bilancio, articolate 

per progetti 

 

Risultati attesi 

 

Guida alla lettura del 

preventivo 

Organismi di gestione  

Organismi di controllo 

Rivolto quasi 

esclusivamente a 

interlocutori interni. 

Raramente i risultati 

attesi sono corredati da 

indicatori di performance 

Spesso il nesso tra risorse 

e articolazione per 

progetti è nominale, 

riportando semplicemente 

le etichette relative del 

POF 

Consuntivo Entrate articolate per 

“natura”, spese articolate per  

Programmi e progetti 

Funzioni e servizi 

 

Risultati della gestione 

finanziaria 

Organismi di gestione 

Organismi di controllo 

Amministrazione 

Rivolto quasi 

esclusivamente a 

interlocutori interni 

Prevalenza 

dell’informazione 

contabile 

Assenti 

“istituzionalmente” 

parametri gestionali di 

efficienza ed efficacia 

della spesa (se vi sono è 

per scelta della scuola) 

Relazione del 

Dirigente  

sul consuntivo 

Risultati della gestione 

articolati per obbiettivi e 

progetti 

Guida al rendiconto 

contabile 

Organismi di gestione 

Organismi di controllo 

Amministrazione 

Rivolto quasi 

esclusivamente a 

interlocutori interni 

Prevalenza 

dell’informazione 

contabile 

Spesso assenti le 

valutazioni di ricaduta 

sulla gestione successiva 

e sul POF 
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2. L’IDENTITA’ DELLA SCUOLA  

 

2.1. identità della scuola          

 

Per ritrovare le tracce della nascita del nostro istituto bisogna riscoprirsi un po’ “archeologi” e andare indietro 

nel tempo di almeno 20 anni. 

 

Anno scolastico 1988-1989: nasce il primo nucleo di ITI a Rivoli quale sede staccata dell’ITIS “Majorana” di 

Grugliasco. Viene costruito un basso prefabbricato per ospitare 6 classi prime che l’istituto di Grugliasco non 

riesce ad accogliere per mancanza di aule. La gestione amministrativa è gestita da un’applicata di segreteria, 

mentre l’utenza è costituita prevalentemente da studenti rivolesi e dei paesi della bassa valsusa. I laboratori di 

Fisica e Chimica vengono allestiti all’interno della scuola elementare “Freynet”. 

Anno scolastico 1989-1990: viene recuperato un edificio limitrofo ceduto dal Comune alla Provincia per la 

realizzazione dei laboratori di Fisica e Chimica, dei reparti di lavorazione, mentre l’aula di Disegno viene 

utilizzata per il primo anno come palestra. Sono anche presenti le classi seconde. 

 

Anno scolastico 1990-1991: si utilizza come palestra quella della società sportiva “Meroni calcio”. 

 

Anno scolastico 1994-1995: in seguito a un intervento di razionalizzazione delle istituzioni scolastiche volto a 

equilibrare il numero degli studenti tra gli istituti, la sede staccata del Majorana di Rivoli viene accorpata 

all’ITIS “Ferrari” di Torino. 

 

Anno scolastico 1997-1998: nasce il triennio dell’indirizzo meccanico: la 3^ A meccanica ha 29 iscritti a 

dimostrazione della richiesta che arriva dal territorio. 

 

Anno scolastico 2001-2002: nasce l’indirizzo del Liceo Scientifico Tecnologico e le 2 classi prime sono un 

piccolo fiore all’occhiello per l’istituto e per la città. 

 

Anno scolastico 2004-2005: nasce il triennio dell’indirizzo Materie Plastiche con una classe 3^ che apre strade 

nuove alla formazione tecnica in stretta simbiosi col tessuto produttivo della zona. 

 

Anno scolastico 2006-2007: l’ITIS di Rivoli ottiene l’autonomia ed entra nella nuova sede. I rappresentanti 

delle istituzioni inaugurano l’anno scolastico nel cortile con una cerimonia solenne. Il nostro istituto diventa 

anche Polo per la Plasturgia di Piemonte e Sardegna. 

A partire dall’anno scolastico 2007- 2008: l’ITIS di Rivoli  è stato intitolato a “GIULIO NATTA”. 

 

2.2. La Mission dell’istituto  

La mission, cioè la finalità istituzionale formativa del nostro istituto, esplicitata nei documenti di cui sopra ( 

punto 1.4) 

si declina nei seguenti obiettivi:  

 formazione dell’uomo, nella costante attenzione ai bisogni propri dell’adolescenza, e del cittadino 

capace di leggere criticamente la realtà che lo circonda, educato ai valori della libertà, della tolleranza e 

della legalità, aperto all’Europa e al mondo.  

 sviluppo dei processi cognitivi, delle motivazioni all’apprendimento, delle attitudini individuali in vista 

di scelte professionali consapevoli e motivate  

 sviluppo dei processi di valutazione e di autovalutazione  

 sviluppo della capacità di iniziativa dei giovani nel rilevare le proprie necessità culturali e nell’elaborare 

progetti di gestione di opportunità formative  

 sviluppo di abilità relazionali e sociali e del senso di solidarietà tra i giovani e nei confronti dell’altro in 

un’ottica di tolleranza e di reciproco rispetto  
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 sviluppo dei rapporti interpersonali ispirati alla correttezza nel controllo motivato e consapevole dei 

gesti e delle espressioni anche mediante l’attuazione di iniziative culturali che favoriscano il benessere 

psicofisico nell’ottica della prevenzione del disagio giovanile  

 sviluppo di personalità aperte a comprendere le altre culture e a considerarne l’apporto come 

arricchimento sul piano personale e culturale  

sviluppo dei rapporti con il territorio attraverso la progettazione e la realizzazione di attività formative d’intesa 

con enti e istituzioni.  

 

Per la realizzazione degli obiettivi sopra descritti l’Istituto opera scelte didattico – educative che si traducono in 

azioni concrete attraverso l’attività curricolare e le attività progettuali caratterizzanti  il Piano dell’Offerta 

Formativa. 

 

                                              
 

2.3. Il contesto nel quale opera il nostro istituto  

         

Caratteristiche della popolazione della città di Rivoli: La popolazione legale alla data del  31/12/2014   era di 

n. 48.835vabitanti di cui 23.446 maschi e 25.389 femmine  

Distribuzione della popolazione straniera al 31 /12/2014  

Gli stranieri residenti a Rivoli al 31/12/2014 sono 2.253 e rappresentano il 4,6% della popolazione residente. La 

comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 62,8% di tutti gli stranieri presenti 

sul territorio, seguita dal Marocco (6,0%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (4,7%) 

ECONOMIA E SVILUPPO ECONOMICO LOCALE  
L’economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte le attività 

che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale di 

alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore secondario congloba ogni attività industriale; 

questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va 

incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; 

comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a 

sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle 

economie più evolute. 

Economia insediata  
L’attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al 

ruolo dell’ente “Comune”,quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano 

riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e la governance 

territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione 

sociale. Questa attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo 

integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attività 

economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende 

di distribuzione e le strutture ricettive. 
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Le imprese registrate a Torino e nell’area metropolitana alla fine del secondo trimestre 2015 erano 225.717, con 

una flessione dell’1% rispetto allo stesso periodo del 2014. Se si considera la forma giuridica, le società di 

capitali sono le più dinamiche con una variazione dello stock del 2% nei confronti del secondo trimestre del 

2014 (il 17,6% del totale delle imprese); le società di persone accusano, invece, la flessione più rilevante (-3,8% 

e il 26%), seguite dalle imprese individuali (-1% e il 54%). In crescita appaiono infine le “altre forme 

giuridiche” (+1,7% e il 2,2%), categoria nella quale figurano - tra le altre - anche cooperative e consorzi.  

 

Passando ai settori, le performance migliori sono ottenute dai servizi prevalentemente orientati alle persone 

(+1,2% la variazione della consistenza rispetto allo stesso periodo del 2014 e il 6,5% del totale delle imprese), 

dal turismo (+0,4% e il 6,4%) e dai servizi in prevalenza rivolti alle imprese (+0,2% e il 25%). Il risultato 

peggiore é evidenziato dall’edilizia (-2,6% e il 15,6%).  

 

A fine giugno 2015, le imprese femminili sono rimaste stabili rispetto allo stesso periodo del 2014 (il 21% del 

totale delle imprese). Non si arresta, invece, la crescita delle imprese straniere (+3% e il 10,4%), mentre lo stock 

delle imprese giovanili (il 9,8%) scende del 3,3%, così come quello delle imprese artigiane (-2,2% e il 28%). 

 

L’economia insediata del Comune di Rivoli al 31/12/2014 è così rappresentata: 

 
Per ulteriori informazioni fare riferimento ai documenti programmatici del comune di Rivoli 
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Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti risulta (dati Invalsi) tendenzialmente alto. I dati si 

riferiscono tuttavia all’anno scolastico passato e alle sole classi seconde. Se si considerano, sull’intera 

popolazione scolastica, le richieste di esonero dal versamento del contributo volontario, le richieste di intervento 

per l’acquisto dei libri di testo o per i viaggi di istruzione, si percepisce che è in corso un trend in ascesa 

relativamente alle difficoltà familiari dal punto di vista economico. Dai dati esaminati emerge una bassa 

percentuale di famiglie con entrambi i genitori disoccupati ed un buon livello di scolarizzazione delle famiglie. 

L'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana è bassa. Si tratta, prevalentemente di studenti stranieri di 

seconda generazione. Da evidenziare la variabilità relativamente alla provenienza geografica degli studenti 

(Rivoli, Paesi limitrofi e Paesi della Valle di Susa). Il contesto socio-economico non è omogeneo: si registrano, 

a macchia di leopardo, situazioni di difficoltà economica e, più in generale, differenze tra gli studenti dei diversi 

percorsi di studio. Il territorio di provenienza degli studenti è vasto, non sempre ben collegato con i mezzi di 

trasporto pubblici. Per taluni studenti, soprattutto se provenienti dalla Valle, risulta difficoltosa la permanenza a 

scuola oltre l'orario di attività prettamente didattica. 

 

Il territorio è caratterizzato dalla presenza di piccole-medie aziende del settore meccanico /meccatronico, 

Materie plastiche, energia. La scuola collabora ed ha il sostegno della realtà produttiva territoriale: associazioni 

quali Unione Industriali, API, Associazione per la gomma e le Materie Plastiche e singole aziende del settore 

attinente con gli indirizzi di studio dell'istituto. La scuola mette in atto servizi per l’inserimento lavorativo degli 

studenti in uscita (in collaborazione con il Centro per l’impiego, l'Assessorato al lavoro della Regione Piemonte, 

l'Agenzia Italia Lavoro) ed ha attivato dapprima la rete delle scuole Fixo, successivamente lo Sportello per i 

servizi di accompagnamento al Lavoro. Partecipa inoltre ai Patti territoriali TO Ovest, tesse relazioni con 

Università, Politecnico, Centri di ricerca. Sul territorio insistono istituzioni (Comune, Città Metropolitana, 

Regione, ASL,CISA) con le quali la scuola ha instaurato un clima di collaborazione sui temi dell’orientamento 

in ingresso e in uscita, dell’educazione alla salute, alla legalità, sulla prevenzione alla dispersione scolastica, 

sull’inclusione. E' consolidata la collaborazione con le varie Agenzie educative del territorio (Centri formazione 

professionale, Centri educazione adulti: CTP e CPIA, scuole di ogni ordine e grado).  

 

La scuola è allocata in un edificio di recente costruzione, funzionale, privo di barriere architettoniche. 

La scuola è di recente autonomia; ha pertanto la necessità di farsi conoscere sul territorio e di consolidare la 

propria presenza. La transizione dalla Provincia alla Città Metropolitana, tuttora in corso, rende difficili le 

relazioni con l'Ente proprietario, non certi nella tempistica gli interventi di competenza e incerta l'erogazione dei 

finanziamenti. 
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA                                                                                                                                                                                               

3.1. Organigramma dell’Istituto 
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3.2. Dirigente Scolastico:          

 

Prof.ssa Lionella Favretto 

E’ il legale rappresentante dell’istituzione scolastica, ne assicura la gestione unitaria, è responsabile della 

gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. E’ titolare delle relazioni sindacali. 

Attraverso il confronto negoziale fra il DS e la RSU, si giunge all’accordo sul contratto integrativo di Istituto, 

nelle materie previste dall’art.6 del CCNL vigente (D.lvo 165/01) 

 

3.3. Staff di presidenza  

Prof.ssa      Simonetta Bosia Collaboratore e Vicario del Preside 

Prof. Biagio Mazza      Collaboratore del Preside 

Prof. Giovanni Lacoppola      Ufficio Tecnico   

Prof.           Giovanni Zingarello Ufficio Tecnico 

Le Funzioni Strumentali: Prof.: Boetti, Brocchiero, Carioscia, Coppola, Longo 

 

3.4. Comitato  Valutazione  

Il Comitato di valutazione è costituito dal Dirigente Scolastico, da quattro componenti effettivi e da due 

supplenti eletti annualmente dal Collegio dei Docenti 

 

Componente Docenti 

Componente effettiva 
Prof./ssa,  Calvi Maria Luisa,Terribile Laura  

Prof. Bianchi Mario, Rinaldi Roberto  

Componente supplente Prof.ssa  Meinardi Emiliana,  Prof.ssa Gasperi Erica 

 

3.5. Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa 

 

FUNZIONI 

STRUMENTALI 

FS 1    Orientamento  
Prof.ssa Gabriella Brocchiero 

FS 2 POF  Interventi a supporto della progettualità e programmazione attività docenti  

Prof. Onofrio Carioscia 

 FS 3   Interventi Educativi per gli studenti                                                                     

Prof.ssa Margherita Boetti 

FS 4 Stage formativi  
Prof. Michele Longo 

FS 5 Rapporti con l’esterno  
Prof.  Giovanni Coppola 

 

 

3.6. Giunta Esecutiva 

Dirigente Scolastico - Membro di diritto Prof.ssa Lionella Favretto 

DSGA - Membro di diritto Sig.ra Carmela Trovisi 

Docente Prof.
 
Coppola  Giovanni 

Genitore Sig.ra Cirillo Dominique 

ATA  Sig. Marrella Calogero 

Studente  Lizzari Francesca 
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3.7. Consiglio di Istituto 

 

Presidente ( genitore) Sig.ra Hernandez Pomes Cristina 

Dirigente Scolastico - Membro di diritto Prof.ssa Lionella Favretto 

Genitori 

Sig.ra Hernandez Pomes Cristina (Presidente) 

Sig. Amadio Maurizio (Vice Presidente) 

Sig.ra Cirillo Molinaro Dominique Louise 

Sig.ra Sanna Sabrina 

Studenti 

Cordini Orso Maria 

Mulatero Fabio 

Zanotti Andrea 

Lizzari Francesca 

Docenti 

Prof. Bianchi Mario 

Prof.
 ssa

 Bosia Simonetta 

Prof. Carioscia Onofrio  

Prof. Colella Ugo 

Prof. Coppola Giovanni 

Prof.
 ssa

 Gasperi Erica 

prof.
 
Longo Michele  

Prof. Rinaldi Roberto 

A.T.A. 
Sig. Marrella Calogero 

Sig. Scelfo Antonio 

 

3.8. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi  

 

Sig.ra Carmela Trovisi 

 

Il Direttore sovrintende ai Servizi Generali e Amministrativi dell’istituzione scolastica con autonomia operativa, 

nell’ambito delle direttive di massima impartite dal Dirigente Scolastico e degli obiettivi assegnati. Organizza 

l’attività del personale ATA per una efficace erogazione del servizio. E’il referente tecnico del Dirigente 

Scolastico per la gestione finanziaria e l’attività negoziale 
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3.9. Dipartimenti Disciplinari 

 

 

Incarichi Specifici Docente Referente 

DSA Prof.ssa Michelini Elena  

ASPP Prof. Colella Ugo 

HC Prof. Scaturro Giuseppe 

Stranieri Prof.ssa Pepe Anna Maria 

Polis Prof. Colella Ugo 

Materie Plastiche Prof. Coppola Giovanni 

Robotica Prof. Bianchi Mario 

Organo di Garanzia Prof. Rinaldi  (supplenti Carioscia Onofrio – Scaturro Giuseppe) 

Commissione Elettorale Prof. Coppola Giovanni Scaturro Giuseppe 

Commissione Formazione Classi Prof. Dessì Deborah – Lacoppola Giovanni  

Commissione Orario Prof. Goia  Marco – Scaturro Giuseppe 

Commissione Accoglienza Prof.ssa Brocchiero Gabriella – Roso Daniela 

 

3.10 Referenti di Laboratorio 

n° Locale Docente 

1 Lab. Fisica 1 e 2 Ariagno Pierfelice 
2 Lab. Chimica 1e 2 Carioscia Onofrio 

3 Lab. Informatica 1 e 2  Brocchiero Gabriella 

4 Lab. Audiovisivi e Linguistico Maimone Patrizia 
5 Lab. Biologia Rinaldi Roberto 

6 Lab. Tecnologia e Disegno 1 Reinero Elisabetta/Flammà Carlo  
7 Lab. Tecnologia Meccanica e Lab. 

Macchine 

Lacoppola Giovanni 

8 Lab. Cnc e  Omu e Macchine Longo Michele 

9 Lab. Materie Plastiche Carioscia Onofrio 
10 Lab. Cad Bongiovanni Vincenzo 

11 Lab. Sistemi e  Automazione Giaquinto Domenico 
12 

 

 

 

Palestra Scaturro Giuseppe 

Dipartimento Disciplinare Docente Referente 

Umanistico - linguistico Prof.ssa Gasperi Erica 

Scientifico Prof.ssa Roso Daniela 

Tecnologico - Meccanico Prof. Lacoppola Giovanni 

Disciplina Docente Referente 

Lettere Prof.ssa Bertolino Emanuela 

Disegno Prof.ssa Reinero Elisabetta 

Diritto  Prof.ssa Botto Mirella 

Inglese Prof.ssa Calvi Maria Luisa 

Chimica e scienze Prof.ssa Bosia Simonetta 

Matematica Prof.ssa Camarda Sabrina 

Fisica Prof,ssa Ballario Viviana 

Informatica Prpf. Goia Marco 

Filosofia Prof.ssa Terribile Laura 

Discipline Area Meccanica Prof. Bianchi Mario  

Educazione Fisica Prof. Basso Elena 

Religione Prof.ssa Abbinante Rosa 
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3.11 Coordinatori di Classe  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            Coordinatore di Classe 

N CLASSE NOME DOCENTE 

1 1A ITI NEGRO Alessandra 

2 1B ITI MELLUSO Eliana 

3 1C ITI RIZZA Pasqualina 

4 1D ITI RINALDI Roberto 

5 2A ITI BERTOLINO Emanuela 

6 2B ITI PIGNONE Maria 

7 2C ITI ROSO Daniela 

8 2D ITI MATTIODA Emilia 

9 3 A MECC GIAQUINTO Domenico 

10 3B ENERGIA BOETTI Margherita 

11 3 C MP COLELLA Ugo 

12 4 A MECC GASPERI Erica 

13 4C MP LONGO Michele 

14 5 A MECC BIANCHI Mario 

15 5 B ART COPPOLA Giovanni 

16 1 A LSSA MUSSINI Ilaria 

17 1 B LSSA IMPALA' Debora 

18 1 C LSSA MAZZA Biagio 

19 2A LSSA PEPE Anna Maria Rita 

20 2B LSSA GRAZIANO Carla 

21 2C LSSA BOSIA Simonetta 

22 3A LSSA MEINARDI Emiliana 

23 3B LSSA BALLARIO Viviana 

24 3C LSSA TINIVELLA Silvia 

25 4A LSSA PASCHERO Raffaella 

26 4B LSSA MICHELINI Elena 

27 4C LSSA SCAGLIA Ester 

28 5A LSSA BROCCHIERO Gabriella 

29 5B LSSA CAMARDA Sabrina 

30 5C LSSA BASSO Elena 

31 5D LSSA GOIA Marco 
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4.  LE RISORSE 

La scuola dell’autonomia è una scuola del cambiamento consapevole e costante, coerentemente con il 

dinamico evolversi del contesto sociale ed economico della società contemporanea. La   scuola   

dell’autonomia   nasce   dalla   consapevolezza   di   dover   rompere l’isolamento e la staticità in cui si è 

venuta a trovare la scuola tradizionale. L’autonomia si fonda sull’interazione con la contemporaneità, sia sul 

piano disciplinare che dei rapporti con il territorio anche per incidervi e attivarlo creando un sistema di 

relazioni sempre più avanzato e complesso. Questo compito inedito comporta una trasformazione sostanziale 

del modo di percepire i ruoli di tutte le componenti del territorio e le loro reciproche interazioni, intese non 

come vincoli ma come risorse da fare interagire per una crescita significativa dell’offerta scolastica. Le attività 

del piano possono essere concretizzate solo se tutti i soggetti coinvolti  si attivano con sistematicità e 

convinzione e se il patrimonio culturale dell’Istituto fino ad oggi consolidato si pone al servizio dei processi 

nuovi  da costruire. Fondamentale per la loro realizzazione è una efficace organizzazione che preveda un uso 

razionale degli spazi e un utilizzo appropriato delle strumentazioni. 

 

4.1.  Le Risorse Umane “il personale scolastico” 

Il personale in servizio  è prevalentemente con incarico a tempo indeterminato. La scuola ha registrato 

l'ingresso, negli ultimi due anni, di ulteriore personale di ruolo a seguito di trasferimento e di recente 

immissione in ruolo. Il personale ha pluriennale esperienza di insegnamento, presenta spiccato interesse 

all’aggiornamento professionale, sia metodologico sia disciplinare, possiede prevalente  titolo di studio di livello 

universitario. Considerevole il nucleo di docenti in servizio nella scuola da anni.  

Il DS è di ruolo, al quarto anno di servizio e recentemente riconfermato per un ulteriore triennio.  

Si registra la presenza di docenti di disciplina non linguistica con competenze linguistiche certificate (n. 3 

docenti con percorso CLIL in fase conclusiva) e di ulteriori n. 4 docenti  con competenze linguistiche (lingua 

inglese). Sono diffuse tra i docenti le competenze informatiche e n. 2 docenti sono abilitati per il test center 

ECDL. N.2 docenti sono in possesso di titolo di specializzazione sul sostegno  e n.5 insegnanti stanno 

conseguendo il titolo di specializzazione. Infine n.2 docenti sono in possesso di certificazione regionale per il 

bilancio di competenze e 6 docenti sono stati formati per l’attività di sportello Servizi al Lavoro.  

 

RISORSE UMANE "PERSONALE" 

  uomini  donne totale 

Totale complessivo 38 63 101 

 

 

Docenti 

   uomini donne totale 

Dirigente Scolastico   1 1 

a tempo determinato 7 8 15 

a tempo indeterminato 25 35 60 

di cui a completamento 4 4   

di cui docenti Part Time 2 1   

di cui docenti di sostegno 2     

TOTALE  32 44 76 

 

ATA Personale Amministrativo 

  uomini  donne totale 

DSGA   1 1 

a tempo determinato     0 

a tempo indeterminato   6 6 

TOTALE  0 7 7 

 

 



 

IIS GIULIO NATTA 

 

Il Bilancio Sociale Pagina 18 di 51 
 

 

 

ATA Personale Amministrativo 

  uomini  donne totale 

DSGA   1 1 

a tempo determinato     0 

a tempo indeterminato   6 6 

TOTALE  0 7 7 

 

 

 

ATA Personale Tecnico 

  uomini  donne totale 

a tempo determinato 0 1 1 

a tempo indeterminato 4 2 6 

di cui part time 1     

TOTALE  4 3 7 

 

 

ATA Personale Ausiliario 

  uomini  donne totale 

a tempo determinato 1 2 3 

a tempo indeterminato 1 7 8 

TOTALE  2 9 11 
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4.2.  Le Risorse Umane “gli studenti” 

 

Andamento iscrizioni negli anni  

  

anno scolastico  

a.s. 11-12 a.s. 12-13 a.s. 13-14 a.s. 14-15 

N° studenti 582 627 712 743 

N° classi 26 27 29 31 

 

a.s. 14/15 

Alunni Iscritti                  Liceo Scientifico Scienze Applicate  

N ° 

CLASSI  
CLASSE 

alunni iscritti 

di cui 

provenienti da 

scuola non 

stat/stat 

M F TOTALE M F TOTALE 

  3 classe 1^ 60 19 79 0 0 0 

  3 classe 2^ 59 11 70 0 0 0 

  3 classe 3^ 50 19 69 0 0 0 

  3 classe 4^ 60 21 81 0 0 0 

  4 classe 5^ 70 23 93 0 0 0 

TOTALE  16   299 93 392       

 

a.s. 14/15 

Alunni Iscritti                  ITI 

N° 

CLASSI  
CLASSE 

alunni iscritti 

di cui 

provenienti da 

scuola non 

stat/stat 

M F TOTALE M F TOTALE 

  4 classe 1^ 97 1 98 0 0 0 

  4 classe 2^ 86 1 87 0 0 0 

  3 classe 3^ 73 0 73 0 0 0 

  2 classe 4^ 45 2 47 0 0 0 

  2 classe 5^ 59 1 60 0 0 0 

TOTALE  15   360 5 365       

 

a.s. 

14/15 

Alunni Iscritti                  ITI - LICEO 

N° CLASSI  CLASSE 
alunni iscritti 

M F TOTALE % F 

  7 classe 1^ 157 20 177 11% 

  7 classe 2^ 145 12 157 8% 

  6 classe 3^ 123 19 142 13% 

  5 classe 4^ 105 23 128 18% 

  6 classe 5^ 129 24 153 16% 

TOTALE  31   659 98 757 13% 
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COMUNE DI PROVENIENZA DEGLI ALUNNI" LICEO"  

COMUNE  

CLASSE a.s. 14/15 

classe 1^ classe 2^ classe 3^ classe 4^ classe 5^ Totale 

M F M F M F M F M F M F totale  

TO Circoscrizione 3 0 1 0 0 0 0 2 0 2 0 4 1 5 

To Circoscrizione 7 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 1 1 2 

ALMESE 3 0 0 0 0 0 2 0 1 1 6 1 7 

ALPIGNANO 2 1 5 0 5 1 6 0 4 0 22 2 24 

AVIGLIANA 1 0 3 0 0 0 2 0 1 2 7 2 9 

BRUINO 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 2 2 

BUTTIGLIERA ALTA 0 0 2 0 1 0 1 0 1 0 5 0 5 

CASELETTE 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 2 1 3 

COCCONATO 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 1 

COLLEGNO 14 2 5 2 9 0 13 3 18 5 59 12 71 

DRUENTO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

GIAVENO 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 1 1 2 

GIVOLETTO 3 0 0 0 3 1 4 1 3 0 13 2 15 

GRUGLIASCO 3 1 4 0 4 2 4 2 12 3 27 8 35 

LA CASSA 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 1 

MONCALIERI 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

ORBASSANO 0 1 0 0 0 0 0 1 1 0 1 2 3 

PIANEZZA 1 0 3 0 3 1 1 1 1 0 9 2 11 

PIOSSASCO 1 0 0 0 1 0 1 0 0 0 3 0 3 

REANO 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0 2 

RIVALBA 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 1 

RIVALTA DI TORINO 0 1 3   4   4   4 1 15 2 17 

RIVOLI 21 6 29 5 18 10 17 11 19 10 104 42 146 

ROSTA 4 2 0 0 0 0 1 1 0 0 5 3 8 

RUBIANA 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 1 2 

SAN FRANC. AL CAMPO 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

SANGANO 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

SAN GILIO 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 1 2 

SANT'ANTONINO SUSA 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

VAL DELLA TORRE 2 1 1 0 0 0 0 0 0 0 3 1 4 

VILLAR DORA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 

VILLARBASSE 0 0 2 1 1 0 0 0 1 0 4 1 5 

TOTALE 60 19 59 11 50 19 60 21 70 23 299 93 392 

 
ALUNNI STRANIERI "LICEO" 

COMUNE  

CLASSE riepilogo 

classe 
1^ 

classe 
2^ 

classe 
3^ 

classe 
4^ 

classe 
5^ totale 

M F M F M F M F M F M F totale  

ALBANIA 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 0 2 

GUATEMALA 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

MAROCCO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

MOLDAVIA 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 

PERU' 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 

ROMANIA 0 0 1 0 0 0 1 1 0 0 2 1 3 

STATI UNITI 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 1 

TOTALE 1 0 2 0 0 1 1 1 3 1 7 3 10 
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COMUNE DI PROVENIENZA DEGLI ALUNNI" ITI"  

COMUNE  

CLASSE a.s. 14/15 

classe 

1^ 

classe 

2^ 

classe 

3^ 

classe 

4^ 

classe 

5^ totale 

M F M F M F M F M F M F totale  

TO Circoscrizione 2 2 0 2 0 0 0 0 0 3 0 7 0 7 

ALMESE 4 1 0 0 2 0 1 0 0 0 7 1 8 

ALPIGNANO 3 0 9 0 11 0 2 0 1 0 26 0 26 

AVIGLIANA 8 0 3 0 1 0 3 0 3 0 18 0 18 

BEINASCO 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 

BORGARO TORINESE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

BORGONE DI SUSA 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0 2 

BRUINO 4 0 0 0 1 0 1 0 2 0 8 0 8 

BUTTIGLIERA ALTA 2 0 3 0 3 0 2 0 3 0 13 0 13 

CAPRIE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

CASELETTE 2 0 1 0 0 0 1 0 0 0 4 0 4 

CHIUSA DI SAN MICHELE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

COLLEGNO 14 0 14 0 15 0 5 0 6 0 54 0 54 

CONDOVE 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 

DRUENTO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

GIAVENO 1 0 0 0 0 0 2 1 0 0 3 1 4 

GIVOLETTO 1 0 1 1     1 0 0 1 3 2 5 

GRUGLIASCO 6 0 4 0 6 0 5 0 6 0 27 0 27 

LA CASSA 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 

NICHELINO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

ORBASSANO 0 0 0 0 2 0 0 0 2 0 4 0 4 

PIANEZZA 1 0 6 0 2 0 0 0 3 0 12 0 12 

PIOSSASCO 0 0 0 0   0 0 0 0 0 0 0 0 

REANO 1 0 0 0 1 0 1 0 2 0 5 0 5 

RIVALBA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

RIVALTA DI TORINO 4 0 6 0 4 0 3 0 1 0 18 0 18 

RIVOLI 29 0 20 0 17 0 15 1 21 0 102 1 103 

ROCCA CANAVESE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

ROLETTO 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 1 

ROSTA 1 0 3 0 3 0 2 0 0 0 9 0 9 

RUBIANA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

SAN FRANC. AL CAMPO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

SANGANO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

SAN GILIO 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 3 0 3 

SANT'AMBROGIO  0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 

TRANA 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

VAL DELLA TORRE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

VALGIOIE 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 

VILLAR DORA 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 2 0 2 

VILLARBASSE 3 0 4 0 2 0 0 0 2 0 11 0 11 

VILLAR FOCCHIARDO  0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

VOLVERA 1 0 4 0 0 0 0 0 0 0 5 0 5 
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ALUNNI STRANIERI "ITI" 

COMUNE  

CLASSE riepilogo 

classe 1^ classe 2^ classe 3^ classe 4^ classe 5^ totale 

M F M F M F M F M F M F totale  

MAROCCO 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 

MOLDAVIA 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0 2 

ROMANIA 3 0 2 0 1 0 2 0 0 0 8 0 8 

TOTALE 6 0 2 0 1 0 2 0 1 0 12 0 12 

 
ALUNNI STRANIERI   LICEO  +  ITI  

COMUNE  

CLASSE riepilogo 

classe 
1^ 

classe 
2^ 

classe 
3^ 

classe 
4^ 

classe 
5^ totale 

M F M F M F M F M F M F totale  

ALBANIA 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 0 2 

GUATEMALA 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

MAROCCO 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 3 

MOLDAVIA 1 0 0 0 0 0 0 0 2 0 3 0 3 

PERU' 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 

ROMANIA 3 0 3 0 1 0 3 1 0 0 10 1 11 

STATI UNITI 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 1 

TOTALE 7 0 4 0 1 1 3 1 4 1 19 3 22 

 

 

NAZIONALITA'  N % 

STRANIERI  22 2,9% 

ITALIANI 735 97,1% 

TOTALE 757 100,0% 

 

 

 

arrivi- trasferimenti da altre scuole                                                                                      

Liceo Scientifico Scienze Applicate  

A.S. 2014/2015 CLASSE 
trasferiti  arrivi differenza 

Trasferiti/arrivi 
M F TOTALE M F TOTALE 

  classe 1^ 1 0 1 0 0 0 1 

  classe 2^ 2 0 2 0 0 0 2 

  classe 3^ 0 0 0 1 0 1 -1 

  classe 4^ 1 1 2 0 0 0 2 

  classe 5^ 2 0 2 0 0 0 2 

  TOTALE  6 1 7 1 0 1 6 
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4.3.  Le Risorse Strutturali 

Le risorse strutturali dell’istituto 

L'edificio è di recente costruzione, interamente cablato, ha spazi adeguati, numerosi laboratori, assenza 

barriere architettoniche. L'edificio è in possesso di tutte le certificazioni edilizie richieste. 

Nel dettaglio: 

 Teatro con 400 posti a sedere 

 Sala conferenze  con 90 posti a sedere 
 Palestra aperta al pubblico pubblico per manifestazioni sportive 

 Laboratorio di Chimica 1 + Laboratorio di Chimica 2 

 Laboratorio di Biologia 

 Laboratorio di Fisica 

 Laboratorio Linguistico 

 Laboratorio di Informatica 1 + Laboratorio di Informatica 2 

 Laboratorio Disegno 1 

 Laboratorio Tec. Disegno 

 Laboratorio caratterizzazione delle materie plastiche 

 Laboratorio Sistemi ed Automazione 

 Laboratorio CAD 

 Laboratorio CN-CAM 

 Laboratorio OMU 

 Laboratorio Tecnologico  

 Aule: numero 29 

Altre strutture complementari 

Teatro- Auditorium Biblioteca Aula LIM 

   

Aula polifunzionale  

 

Aule (ogni aula è dotata di PC) 

 

Parcheggio interno per autovetture, moto e 

biciclette 

Bar  Infermeria  

 

Spazi non direttamente utilizzati dagli studenti 

Presidenza  Vicepresidenza,  Direzione Sevizi Generali ed Amministrativi 

Segreteria didattica  Segreteria amministrativa Sala insegnanti, con annessa aula studio 

Ufficio tecnico Saletta Riunioni  

 

L’istituto inoltre: 

 È test center ECDL 

 È Sede di esame Cambridge (PET e FIRST) 

 È Sede di Sportello per i servizi al Lavoro 

 È Ente di Formazione accreditato dalla Regione Piemonte 
 

Infine, l’Istituto mette a disposizione i locali di sua pertinenza:  per lo svolgimento attività culturali e sportive, 

per riunioni di genitori e/o studenti, per manifestazioni di vario genere, e, per realizzare le proprie proposte 

progettuali è stata attivata una collaborazione con il Comune per l’utilizzo degli spazi di atletica all’aperto 

dell’adiacente centro sportivo e della piscina comunale.  
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4.4 Le Risorse Economiche  

 
Il Bilancio economico è descritto per centri di costo ed è stabilito sulla base dell’anno scolastico (4/12 da 

settembre a dicembre 20104 e 8/12 da gennaio ad agosto 2015) perché connesso alle decisioni da prendere in 

funzione dell’attività didattica.  

La parte finanziaria mostra come gli introiti della Scuola provengano nella maggior parte dallo Stato (e dai 

contributi volontari delle famiglie. Si può notare quindi quanto sia importante il sostegno economico dei 

genitori, che viene fornito non da parte di tutti, ma comunque da un numero molto significativo. Il contributo 

dei genitori viene utilizzato, per sostenere la realizzazione e lo sviluppo dell’offerta formativa della Scuola. Si 

intende nel futuro dettagliare gli esatti campi di utilizzo di tali fondi, affinché sia meglio percepibile dalle 

famiglie sia la necessità, sia la modalità di impiego dei fondi. 

 La Scuola non ha molte altre fonti di finanziamento; a parte la Città Metropolitana che per mandato 

istituzionale contribuisce al funzionamento della Scuola (spese di riscaldamento,di energia elettrica e gas); 

scarsi sono gli introiti da altri e comunque finalizzati a specifici progetti. La sfida dei tempi attuali è quella di 

individuare nuove fonti di finanziamento mediante processi di fund raising (raccolta fondi) sul territorio e Bandi 

proposti dal MIUR. Poiché sul nostro territorio vi sono diverse realtà imprenditoriali, sarà nostro compito 

cercare di collaborare con le stesse al fine di ottenere sovvenzioni e possibilità di sviluppo dell’offerta 

formativa. Queste ultime potranno anche prendere una forma non di sostegno economico ma di collaborazione 

nella realizzazione di progetti, nella formazione dei docenti, nell’implementazione di sinergie di integrazione 

scuola-lavoro anche sotto forma di Stage estivi e di Alternanza Scuola Lavoro. 

 

Per rendere più leggibile la tabella del bilancio, si danno delle indicazioni sul significato dei centri di costo  

 

Funzionamento Generale (FG): sono tutti i costi che attengono alla Direzione e al coordinamento generale 

dell’istituto. Possono comprendere le spese per l‟incentivazione dello staff di dirigenza e per tutto il personale 

che ha ruoli fondamentali per l‟organizzazione del sistema scuola (quali, ad esempio: addetto all’Ufficio 

tecnico, personale ATA, responsabile delle infrastrutture informatiche, responsabile per la sicurezza). In questo 

centro di costo si consuntivano anche i progetti che riguardano il funzionamento generale dell’istituto, che non 

rientrano cioè in nessuna delle due categorie successive della didattica e dell’amministrazione e che fanno capo 

alla dirigenza, quali, ad esempio: progetto sicurezza, gestione della privacy, progetto qualità, redazione del 

bilancio sociale. Le spese per le funzioni strumentali rientrano in questo centro di costo se sono funzioni di tipo 

organizzativo/gestionale (come, ad esempio, la funzione strumentale per il POF). 

 

Gestione Didattica (GD): sono le spese per il funzionamento didattico (A02), il personale docente supplente 

(A03), i beni d’investimento (A04) e la manutenzione (A05), relativi alla didattica (aule, laboratori, spazi per 

studenti ecc.). Rientrano in questo centro di costo parte degli incarichi di coordinamento della didattica, i 

progetti didattici, quali, ad esempio: orientamento, stage, viaggi d‟istruzione, potenziamento, recupero e 

sostegno. 
Come si calcolano le entrate per anno scolastico 

 

Entrate complessive anno solare ,che corrispondono al “Conto consuntivo anno 2014” ,  di cui 8/12 afferiscono 

l’a.s. 2013/2014 e 4/12 afferiscono l’a.s. 14/15 

 

Entrate fino al 31/08/2014 fanno parte dell’a.s. 2013/2014 e costituiscono gli 8/12 delle entrate totali 

 

Le entrate dal 01/09/2014 al 31/12/2014 costituiscono i 4/12 delle entrate totali  e si calcolano a-b e riguardano i 

4/12 dell’anno scolastico 

 

Le entrate dal 01/01/2015 al 31/08/2015 costituiscono gli altri 8/12 mancanti. 

 

Le entrate complessive sono date da (c+d).  

 

La stessa cosa vale per le spese. 
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4.3.1 Le Risorse Economiche “Entrate- Spese” 

 
finanziamenti assegnati dallo Stato a.s. 13/14 

risorse assegnate da funzionam
ento 
generale 

risorse 
per 
retribuzio
ni 
accessorie 

risorse 
per 
supplenze 
brevi 

stipendi 
personale di 
ruolo 

stipendi 
personale 
supplente 

totale  % entrate 

Stato gestiti dal 
Ministero 

- 16.754 14.067 3.329.288 323.442 3.683.551 90,0% 

Stato gestiti dalla 
scuola 

6.336     6.336 0,2% 

Famiglie (contributo 
volontario) 

70.794     70.794 1,7% 

Famiglie viaggi di 
istruzione 

107.132     107.132 2,6% 

Comune 266     266 0,0% 

Città Metropolitana 5.881     5.881 0,1% 

Regione 2.500     2.500 0,1% 

Altri privati 218.139            218.139  5,3% 

totale  4.094.599  100,0% 

 

 

 
 

 
risorse assegnate da CITTA’ METROPOLITANA  

UETENZE ENERGIA ELETTRICA NON DISPONIBILE  

UTENZA RISCALDAMENTO  NON DISPONIBILE 

UTENZA GAS  NON DISPONIBILE  
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ENTRATE PER ANNO SCOLASTICO 14/15 

  

 x y z a.s. = x-y+z 

     CONTO CONSUNTIVO a.s.14/15                               

ENTRATE                                                                                   

dal 01/09/14  al 31/12/2014                                                        

dal 01/10/2015 al 31/08/2015 

Mod. H             

Conto consuntivo 

Conto finanziario al 

31/12/2014 

Mod. H bis             

ATTUAZIONE 

PROGRAMMA 

ANNUALE al 

31/08/2014 

Mod. H bis             

ATTUAZIONE 

PROGRAMMA 

ANNUALE al 

31/08/2015 

Mod. A.S.             Conto 

consuntivo Conto finanziario 

A.S. 2014-15                                 

settembre 2014 - agosto 2015 

      SOMME 

ACCERTATE   

(col. b) 

SOMME 

ACCERTATE   (col. b) 

SOMME 

ACCERTATE        (col. 

b) 

Entrate accertate su 

Anno Scolastico % spesa 

Aggr. Voce   Importi Importi Importi Importi   

1    Avanzo di amministrazione presunto                            -                                      -                                     -            

  1  Non vincolato       0    

  2  Vincolato       0    

2    Finanziamenti dallo Stato                45.169,04                       29.385,96                      21.721,67                  37.504,75  14% 

  1  Dotazione ordinaria                34.284,94  18.501,86  21.721,67  37.505    

  2  Dotazione perequativa       0    

  3  Altri finanziamenti non vincolati       0    

  4  Altri finanziamenti vincolati                10.884,10  10.884    0    

  5  Fondo aree sottoutilizzate FAS           

3    Finanziamento della Regione                  2.500,00                         2.500,00                        2.500,00                    2.500,00  1% 

  1  Dotazione ordinaria       0    

  2  Dotazione perequativa       0    

  3  Altri finanziamenti non vincolati       0    

  4  Altri finanziamenti vincolati                  2.500,00  2.500  2.500,00  2.500    

4    Finanziamenti da Enti locali o da 

altre istituzioni pubbliche 

               18.649,00                       10.525,00                      21.010,67                  29.134,67  11% 

  1  Unione europea       0    

  2  Provincia Non vincolati       0    

  3  Provincia Vincolati                  7.499,00  2.625,00  4.566,69  9.441    

  4  Comune Non vincolati       0    

  5  Comune Vincolati                  1.000,00      1.000    

  6  Altre istituzioni                10.150,00  7.900,00  16.443,98  18.694    

5    Contributi da privati              235.692,79                     197.709,01                    156.908,41                194.892,19  74% 

  1  Famiglie Non vincolati       0    

  2  Famiglie Vincolati              197.503,88  159.520,10  149.101,88  187.085,66    

    Altri non vincolati 3.200,00 3.200,00  5.133,33  5.133,33    

    Altri vincolati 34.988,91 34.988,91  2.673,20  2.673,20    

6    Proventi da gestioni economiche                            -                                      -                                     -                                 -    0% 

  1  Azienda agraria       0    

  2  Azienda speciale       0    

  3  Attività per conto terzi       0    

  4  Attività convittuale       0    

7    Altre entrate                     193,67                            193,63                             78,71  78,75  0% 

     Totale entrate              302.204,50                     240.313,60                    202.219,46  264.110,36  100% 
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SPESE  PER ANNO SCOLASTICO 14/15 

   x y z a.s. = x-y+z  

  CONTO  CONSUNTIVO                                      

a.s. 14/15                                

SPESE 

Mod. H             

Conto 

consuntivo 

Conto 

finanziario al 

31/12/2014 

Mod. H bis             

ATTUAZIONE 

PROGRAMMA 

ANNUALE al 

31/08/2014 

Mod. H bis             

ATTUAZIONE 

PROGRAMMA 

ANNUALE al 

31/08/2015 

Mod. A.S.             Conto 

consuntivo Conto 

finanziario                  

a.s. 2014-15 

   SOMME 

IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 

IMPEGNATE 

(col. b) 

SOMME 

IMPEGNATE 

(col. b) 

Uscite 

Impegnate su 

a.s. 14/15 

% DI 

SPESA 

Aggr voce       

A  Attività 80.722,13 31.748,92 43.488,83 92.462,04 31% 

 01 Funzionamento amministrativo generale 21.118,93 13.806,97 22.924,03 30.235,99  

 02 Funzionamento didattco generale 33.045,72 15.287,36 11.858,49 29.616,85  

 03 Spese di personale 20.013,71  8.513,35 28.527,06  

 04 Spese d'investimento 5.492,14 2.217,96  3.274,18  

 05 Manutenzione edifici 1.051,63 436,63 192,96 807,96  

P  Progetti 177.592,89 127.745,06 107.545,73 157.393,56 54% 

 01 PET-FIRST 9.275,48 7.432,48 12.171,56 14.014,56  

 02 EDUCAZIONE ALLA SALUTE    -  

 03 VIAGGI DI ISTRUZIONE 111.542,30 105.179,30 81.654,20 88.017,20  

 04 EDUCAZIONE AMBIENTALE 1.934,84 341,60  1.593,24  

 05 SCUOLA APERTA 2.587,08  28,00 2.615,08  

 06 SICUREZZA 6.960,89 2.923,04 1.515,30 5.553,15  

 07 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 416,50 200,00 235,00 451,50  

 08 MATERIE PLASTICHE 5.017,08   5.017,08  

 09 POTENZIAMENTO LABORATORI 7.391,52 761,43 1.220,05 7.850,14  

 10 ARRICCHIMENTO OFFERTA 

FORMATIVO 

6.763,79 1.791,61 6.576,90 11.549,08  

 11 FIXO 6.419,14 27,30 2.800,02 9.191,86  

 12 IFTS    -  

 13 ECDL 183,00  977,20 1.160,20  

 14 MASTER DEI TALENTI 19.101,27 9.088,30 367,50 10.380,47  

G  Gestioni economiche - 0,00 - - 0% 

 01 Azienda agraria      

 02 azienda speciale      

 03 Attività per conto terzi      

 04 Attività convittuale      

R  Fondo di riserva 0 0 0 0 0% 

 98 Fondo di riserva      

  totale spese 258.315,02 159.493,98 151.034,56 249.855,60  

  Avanzo di competenza 43.889,48 43.889,48 43.889,48 43.889,48 15% 

  Totale a pareggio 302.204,50 203.383,46 194.924,04 293.745,08 100% 
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entrate a.s.14/15 

  importo % entrata 

Avanzo di amministrazione presunto 0    
Finanziamenti dallo Stato  €      37.504,75  14% 

Finanziamento della Regione  €       2.500,00  1% 
Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni pubbliche  €      29.134,67  11% 

Contributi da privati  €    194.892,19  74% 
Proventi da gestioni economiche  €                -    0% 

Altre entrate  €            78,75  0% 
totale entrate   €    264.110,36  100% 

 

 

spese a.s. 14/15 

tipologia di spesa  importo %  spesa 

Attività 92.462  31% 

Progetti 157.394  54% 

Gestioni economiche 0  0% 

Fondo di riserva 0  0% 

Avanzo di competenza 43.889  15% 

Totale a pareggio 293.745 100% 
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4.1.2. Le Risorse Tecnologiche   

 

Risorse tecnologiche in dotazione alla scuola 

Reti di istituto: l’istituto dispone della rete LAN e della rete rete wi-fi (per ora 

utilizzabile solo in alcuni ambienti ma che sarà estesa a tutto l’Istituto). 

Rete didattica  Tutti i computer dei laboratori di informatica e linguistico, il computer 

portatile che si trova nelle aule e quelli che si trovano in sala insegnanti, e nei diversi 

laboratori sono collegati ad internet  .  

PC portatili in ogni aula 

PC laboratorio di Informatica 1 

PC laboratorio di Informatica 2 

PC laboratorio di Sistemi 

PC laboratorio CAD 

PC Uffici 

PC Vicepresidenza 

PC Laboratorio di Chimica 2 

PC Laboratorio di Biologia 

Video Proiettori 

Televisori 

LIM 

Strumentazione di vario genere presenti nei laboratori di chimica, di fisica, di biologia, 

di Materie plastiche, di sistemi, di OMU 
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4. LA SCUOLA CHE COINVOLGE “GLI STAKEHOLDER” 

 

4.1. I nostri Stakeholders 

 
Chi sono gli stakeholders 

Gli stakeholders sono i portatori di interessi, ossia i nostri interlocutori che a vario titolo sono stati direttamente 

coinvolti nelle attività svolte dalla nostra scuola.  

 

Quali sono le categorie di stakeholders 

Ovviamente non tutti gli stakeholders sono coinvolti in pari misura nelle attività svolte dal nostro istituto.  Essi 

sono stati suddivisi in due categorie che di seguito elenchiamo:  

 

“Stakeholders interni alla scuola” 

 

“Stakeholders esterni alla scuola” 

Studenti  Comune di Rivoli 

Famiglie  Scuole del territorio 

Docenti CISA di Rivoli 

Personale ATA MIUR 

Città Metropolitana Unione Industriale di Torino 

Gestore Bar Politecnico di Torino 

 Università di Torino 

 Regione Piemonte 

 ASL TO 3 

 L’Associazione Patrizia Rizzi 

 Le Aziende del territorio 

 Le Associazioni del territorio 

 Le Reti di cui fa parte l’istituto 

 I Media del territorio 

 La Cooperativa sociale Esserci 

 I Fornitori di beni e servizi (es. agenzie di viaggio, acquisto  materiali 

di consumo, stampa  dell’annuario ecc, ) 

 

4.2 I rapporti con i nostri Stakeholder 

Accogliendo “la sfida di consapevolezza e qualità” a cui la scuola è chiamata per la realizzazione del  Piano 

dell’Offerta Formativa riteniamo fondamentale migliorare e rendere più efficaci i rapporti con il mondo esterno. 

L’Istituto interagisce con la realtà territoriale circostante proponendosi come centro di organizzazione di 

molteplici sollecitazioni culturali. Integra le risorse formative del territorio sollecitando e vagliando le offerte di 

collaborazione da parte di soggetti ed Enti esterni all'Istituto per meglio realizzare il proprio progetto formativo, 

contemporaneamente diventa soggetto propositivo nei confronti delle necessità e dei bisogni riscontrati sul 

territorio. 

In collaborazione con i Soggetti e gli Enti locali riportati di seguito vengono inoltre favorite quelle attività extra 

scolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile 

Considerando la particolare collocazione territoriale della Scuola e consapevoli del ruolo che l’istituzione 

scolastica assume in un simile contesto, riteniamo che i momenti qualificanti del rapporto scuola – territorio 

possono essere riassunti nel modo seguente: 

 

 incentivare l’attenzione alle problematiche proprie del Rivolese e del territorio limitrofo; 

 stimolare l’indagine e la scoperta della cultura, della tradizione,   dell’ambiente storico del Rivolese; 

 essere sensibili e attenti alle trasformazioni in atto nel territorio per favorire scelte e comportamenti e per 

formulare ipotesi future di indirizzi nuovi che possono realizzarsi nella nostra realtà; 

 porsi come una struttura aggregante di un territorio ampio e articolato, attraverso la trasparenza delle scelte 

e dell’organizzazione, come struttura di sistema formativo in un’ottica di servizio per la comunità; 
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 coinvolgere gli ex alunni ai fini di un riscontro di tipo formativo e professionale nella continuazione di un 

legame in itinere; 

 diffondere e far conoscere le iniziative culturali prodotte dall’Istituto; 

 avvicinare la popolazione all’utilizzo delle strutture scolastiche e delle competenze professionali; 

 stabilire un rapporto di collaborazione e di riferimento reciproco con gli enti pubblici e comunità 

internazionali; 

 intensificare contatti e incontri con enti e uffici al fine di orientare e favorire inserimento nella realtà 

operativa del territorio; 

 sensibilizzare Istituti bancari e aziende a sostenere la realizzazione di progetti promossi dalla scuola; 

 elaborare strategie al fine di mantenere un rapporto più diretto con gli insegnanti della scuola media 

inferiore; 

 stabilire  contatti  con  le  Università e  il  Distretto  Scolastico  per  favorire l’orientamento e l’inserimento 

degli allievi; 

 promuovere collaborazioni con l’Università, docenti universitari e Centri di Ricerca; 

 partecipare e favorire le attività culturali e ricreative di risonanza distrettuale e provinciale; 

 tenere i contatti con enti esterni per l’aggiornamento; 

 far conoscere attraverso i mezzi di comunicazione di risonanza locale le offerte di formazione culturale e 

professionale dell’Istituto; 

 verificare puntualmente in itinere e alla fine l’organizzazione che la scuola si è data per modificare 

tempestivamente carenze o errori; 

 rivalutare e valorizzare il ruolo dei genitori e delle famiglie,  offrendo l’effettiva possibilità di essere punto 

di riferimento per la comunità scolastica 

 

4.3 La Scuola che include 

Il  nostro istituto, in ottemperanza alle disposizioni ministeriali, elabora ogni anno il Piano Annuale per 

l'inclusività (PAI).  Facendo propria la finalità della normativa, predispone azioni che mirano al raggiungimento 

del successo formativo di tutti gli alunni. La sfida dell'inclusione chiama tutti i protagonisti della vita scolastica 

(docenti, alunni, personale, genitori, personale dei servizi socio-sanitari) ad attivarsi in maniera sinergica in 

modo che la scuola diventi   un luogo dove tutti possano sentirsi inclusi.   

 

Il processo dell’inclusione viene facilitato attraverso:  

 una programmazione didattica personalizzata,  

 una continua formazione dei docenti  

e una serie di attività progettuali extra- curriculari quali: 

 Il progetto di  Peer- Education Attive compagnie” che consiste in un percorso formativo teso ad 

aiutare i giovani a diventare individui consapevoli delle scelte e responsabili delle proprie azioni. La 

Peer Education tende a: 

 Sensibilizzare i giovani sui temi della prevenzione dell'uso/abuso di sostanze 

psicoattive legali e illegali e sui comportamenti di esposizione ai rischi ad essi connessi. 

 Favorire l'attivazione e lo sviluppo di competenze per una scelta critica, comportamenti 

consapevoli e di protezione nella popolazione target.  

 Promuovere un ruolo attivo dei giovani attraverso il diretto coinvolgimento nei percorsi 

di progettazione favorendo il confronto e l'informazione orizzontale.  

 Creare reti comunicative e migliorare la cooperazione tra studenti/ insegnanti/ genitori/ 

amministrazione scolastica/ organismi di indirizzo.  

 Inserire stabilmente i temi della prevenzione secondaria e della limitazione dei rischi 

correlati all’uso di sostanze psicoattive nella vita scolastica.  

 Creare una comunità di giovani sensibile ai temi e disponibile a sperimentare iniziative 

di Peer-education e di volontariato. 
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 il progetto “Stephen Hawking “percorsi di eccellenza- Pedagogia dei genitori – Educazione alla 

scelta. Il progetto, che vede la collaborazione del   CISA di Rivoli, ha come obiettivo quello di :  

 Motivare allo studio 

 Creare stimolare la riflessione sulle proprie difficoltà 

 Creare empatia nei confronti di chi ha gli stessi problemi 

 Coinvolgere lo studente in prima persona attraverso l’esposizione personale davanti a 

un pubblico di coetanei e non  

 Consolidare l’abitudine al dialogo e al confronto 

 Predisporre all’ascolto degli altri 

 lo sportello psicologico che ha come obiettivo il monitoraggio e il sostegno agli alunni con 
problemi, anche non strettamente scolastici  in modo da prevenire situazioni di disagio e di 
abbandono scolastico.   

 Il progetto accoglienza delle classi prime con il quale la scuola si propone di favorire l’inserimento 

degli studenti nella nuova realtà con un atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, accettazione 

che contribuisca a trasmettere il senso di appartenenza all’istituzione scolastica. Dalla reciproca 

conoscenza nasce un clima di fiducia che è alla base di un rapporto collaborativo  e costruttivo tra 

alunni, docenti e genitori, ciascuno con la propria specificità e il proprio ruolo. 

 il progetto sulla dispersione scolastica che ha l’intento di: promuovere l’apprendimento costruttivo 

negli studenti in difficoltà; accompagnare l’esperienza di apprendimento per sviluppare l’autonomia 

nello studio; di  favorire lo sviluppo del dialogo tra i ragazzi e adulti, creare occasioni di aggregazione 

di relazione, di socializzazione e di cooperazione attiva. 

 
 Il Progetto “Teatro in Inglese” ha come finalità l’educazione alla teatralità che non vuole trasmettere 

un sapere, ma portare il soggetto a formarsi attraverso l’esperienza personale e la scoperta di sé, delle 

proprie possibilità e dei propri limiti, al fine di esprimersi e comunicare. È necessaria, quindi, una 

consapevolezza globale del proprio corpo: a livello motorio, dei propri mezzi di movimento; a livello 

affettivo, delle modalità di espressione dei sentimenti. 

 Progetto Viaggi e Visite di Istruzione  
L’Istituto considera i viaggi le visite di istruzione oltre che un percorso di tipo didattico, anche un 

momento di socializzazione tra studenti e studenti e tra studenti e insegnanti,  e un  percorso di 

educazione autocontrollo al di fuori dell’ambiente scolastico.   

 
Tipologia di documenti redatti N°  

N° PEI redatti dai GLHO 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 32 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 0 

  

  

 

4.4 La scuola che orienta  

La scelta di un adeguato corso di studi da intraprendere dopo la scuola media inferiore e dopo il ciclo delle 

superiori è un problema più complesso di quanto possa apparire a prima vista, perché in essa entrano in gioco 

fattori personali (aspettative, interessi) e sociali. I soggetti che intervengono nella vita del giovane in qualità di 

orientatori sono innumerevoli: prima di tutto la famiglia e la scuola. Quest’ultima deve garantire, lungo il 

percorso scolastico dello studente, un orientamento continuo per preparare il ragazzo a prendere decisioni 

autonome e responsabili. In questa prospettiva l’orientamento non diventa soltanto un insieme di informazioni 

circa l’area più consona a ciascuno, ma anche un intervento di supporto a conoscersi, ad individuarsi e ad 

affrontare le difficoltà La scuola cura le problematiche legate al riorientamento ed alla rimotivazione 

principalmente tramite il Consiglio della Classe alla quale lo studente appartiene. 

 

Misure di accompagnamento. 

Sono previste consulenze individualizzate per accompagnare lo studente a scegliere il percorso di studi, per 

agevolare il passaggio da un percorso di studi ad un altro, per facilitare il passaggio dalla nostra scuola ad 
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un’altra e da un’altra scuola all’IIS G. Natta. Tali misure potranno concretizzarsi a condizione che lo consentano 

le norme, i regolamenti di istituto e la programmazione didattica. 

Per le classi seconde sono previste le attività: Prima dell’iscrizione alla classe terza, gli studenti sono guidati 

ad effettuare un bilancio del percorso svolto e a verificare quali sono le loro aspettative. Viene poi organizzato 

un incontro “Pedagogia dei Genitori” per uno scambio d'informazioni su come vivere al meglio il passaggio al 

triennio. 

Orientamento per gli studenti delle scuole secondarie di 1° grado 

L'Istituto "Giulio Natta" ha progettato, per l'anno scolastico 2014/2015, alcune iniziative di orientamento rivolte 

agli studenti delle scuole secondarie di primo grado, che prossimamente dovranno scegliere l'indirizzo di scuola 

superiore nel quale proseguire la loro formazione.  

Lo scopo è quello di offrire un'informazione chiara e completa che illustri le caratteristiche dei corsi di studio e 

gli aspetti più rilevanti del piano dell'offerta formativa attraverso momenti di incontro con gli studenti e le loro 

famiglie.  

Le attività previste sono: 

 Giornate di Open Day in cui è possibile visitare i locali della scuola, prendere visione delle attività 

formative e parlare con i docenti e con il Dirigente Scolastico. 

 Laboratori di orientamento, in orario extrascolastico, destinati agli studenti delle classi terze per  essere  

“Scienziati per un giorno”. 

 Attività di orientamento, in orario scolastico (mattino) presso il nostro istituto per la classi seconde e 

terze. 

  Attività di orientamento presso gli istituti di scuola secondaria di primo grado. 

Orientamento in uscita  

L’Orientamento in uscita è rivolto all’orientamento universitario e al mondo del lavoro. Mira a favorire una 

scelta professionale consapevole da parte degli studenti delle classi 4^ e 5^, a facilitare il loro passaggio dalla 

scuola superiore all’università, ad aiutarli a comprendere in anticipo “quello che si vuole dal mondo del lavoro”, 

apprendendo quali siano le occupazioni realmente utili e disponibili sul mercato attuale, prevalentemente sul 

nostro territorio. Un lavoro efficace in tal senso permette più facilmente ai giovani di cercare, trovare e sfruttare 

le occasioni lavorative migliori dopo la maturità, “orientandosi” tra le offerte più adatte. A tale scopo si cerca di 

stimare e valutare gli interessi degli studenti degli ultimi anni e si propongono attività idonee e preparatorie 

fornendo chiavi di lettura utili a ciascuno per riuscire a individuare meglio e a valorizzare le proprie capacità e 

competenze, imparando a tener conto consapevolmente della propria indole e delle potenzialità innate. Il lavoro 

di analisi viene integrato da importanti e indispensabili contatti con le realtà accademiche e professionali del 

nostro territorio. Gli allievi interessati partecipano a giornate di orientamento, a seminari organizzati per 

informare i giovani sulle differenti carriere universitarie; in particolare ai numerosi Open Day organizzati dal 

Politecnico e dall’Università.  
 
4.5 La scuola che promuove il successo formativo e scolastico 

 

I progetti afferenti il successo formativo,  sono volti da un lato alla valorizzazione del successo formativo 

di studenti meritevoli, dall’altro alla rimotivazione di studenti che presentino disagi socio-culturali e/o di 

apprendimento al fine del conseguimento degli obiettivi minimi. 
 

4.5. 1 La scuola che promuove l’eccellenza  
 

Il progetto “Olimpiadi della Matematica", l’istituto intende diffondere tra i giovani l’interesse per la 

matematica, dando l’opportunità di affrontare problemi un po’ diversi, nella forma, da quelli incontrati a scuola, 

ma in grado di suscitare maggior interesse anche per ciò che si fa nella scuola. 

A livello di Istituto, il progetto consiste nella partecipazione alla I fase del progetto, chiamata Giochi di 

Archimede, , svolta in contemporanea con tutte le scuole d’Italia che si iscriveranno. Si tratta di una gara  di tipo 

promozionale, alla quale parteciperanno tutte le classi intere dell’Istituto durante l’orario curricolare e 

l’assistenza sarà affidata al docente in servizio. Per gli allievi è prevista un’apposita attività di allenamento 

propedeutica pomeridiana, curata dai docenti del dipartimento di matematica. 
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Dopo avere stilato la classifica di istituto, saranno segnalati i migliori studenti al responsabile provinciale, che 

convocherà alcuni di essi per le gare provinciali, che si svolgeranno nella seconda metà di febbraio 2015. 

 

Il progetto “ i giochi della chimica” si vuole stimolare e sviluppare negli studenti più meritevoli una maggiore 

conoscenza della disciplina chimica. L’acquisizione di maggiori conoscenze in tale disciplina consentirà agli 

studenti di avere una adeguata preparazione sia per partecipare nell’anno scolastico in corso alla manifestazione 

organizzata dalla Società Chimica Italiana  denominata i giochi della chimica, sia per affrontare i test di ingresso 

alle facoltà universitarie. 

 

Il progetto “Olimpiadi della Fisica” l’istituto intende diffondere e tra i giovani l’interesse per la fisica 

Consiste in una gara di istituto rivolta agli studenti del triennio. La prova è costituita da un questionario 

comprendente 40 quesiti con risposta a scelta multipla su argomenti di fisica classica. I migliori studenti 

vengono selezionati per le successive gare di secondo livello, con la possibilità di accedere, dopo tale ulteriore 

selezione, alle gare nazionali. 

 

Il Progetto “Zero Robotics” è una competizione internazionale di programmazione di robotica aerospaziale 

organizzata dall'ESA e dal MIT. E’ una gara fra scuole superiori (licei e istituti tecnici) statunitensi ed europee. 

Ha come scopo quello di programmare  sfere che nella fase finale saranno fatte muovere nella stazione spaziale 

orbitante.  

Il progetto ha come obiettivo quello di:  

• Lavorare in team, cooperative learning,  problem solving,   

• Favorire la  collaborazione ( transnazionale) fra scuole 

• Avvicinare le nuove Generazioni alla robotica e  allo spazio 

• Fornire uno strumento che insegni a  programmare sistemi robotici 

 

Il Progetto Master dei Talenti, ha come obiettivo, quello di  valorizzare gli studenti più meritevoli.  Prevede 

un tirocinio linguistico e lavorativo per studenti neo diplomati da effettuarsi all’estero. 

 

Il Progetto “Certificazioni informatiche (ECDL)” ha lo scopo primario di favorire la diffusione della cultura 

informatica nel sistema formativo svincolata dai particolari obiettivi di apprendimento delle discipline nelle 

quali spesso è inserita (ad esempio matematica), offrendo innanzitutto agli studenti la possibilità di acquisire la 

certificazione ECDL per utilizzarla sia come credito formativo, sia come indiscusso valore aggiunto per 

l’inserimento nel contesto lavorativo (cfr. Protocollo d'intesa tra MPI e AICA).  

 
Il Progetto “FIRST” ha come finalità il potenziamento della lingua inglese e la preparazione per la 

certificazione europea 

 

Il Progetto PET ha come finalità la Preparazione alla certificazione Europea. Cambridge English: 

Preliminary, meglio noto come Preliminary English Test (PET), è una qualifica di livello intermedio che apre le 

porte a numerose opportunità nel mondo lavorativo ed accademico. 

 
Il progetto " Soggiorno  Linguistico” ha  come finalità l’approfondimento delle conoscenze linguistiche e  allo 

stesso tempo possibilità di sviluppare un dialogo tra i ragazzi e e tra i ragazzi e gli adulti della società britannica. 

entrare in contatto con la società britannica. 

 

Il Progetto LEAN ORGANIZATION 

L’istituto aderisce, fin dalla prima costituzione, al Protocollo denominato Lean Education Network  promosso 

da Piccola Industria di Unione Industriali di Torino. Finalità del Protocollo è diffondere la cultura della 

organizzazione snella. Oltre alle scuole anche l’Università e il Politecnico  aderiscono al Lean Education 

Network: si realizza così una filiera formativa sull’innovazione organizzativa. Essa potrà mettere le aziende in 

grado di affrontare  le sfide della competitività grazie a figure professionali specificatamente formate. Il Natta è 

un Lean Education Center e gli studenti della scuola possono seguire il corso curriculare di 16 ore.  
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4.5.2 La scuola che promuove il sostegno e il recupero 

Le attività di sostegno e di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell'offerta formativa 

che l’istituto predispone annualmente. Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno lo 

scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico e si realizzano, pertanto, in ogni periodo dell’anno 

scolastico, a cominciare dall’inizio dell’anno scolastico.  Nell’ambito del sostegno-recupero, particolare 

attenzione viene rivolta agli studenti della fascia dell’obbligo.                                                                                               

Gli interventi di recupero sono rivolti agli studenti con carenze metodologiche, motivazionali e/o disciplinari, 

segnalati dal Consiglio di classe che individua anche gli ambiti disciplinari nei quali intervenire. 

Gli alunni che presentano insufficienze in una o più discipline, rilevate nel corso delle valutazioni del I^ periodo  

e 2^ periodo , sono avviati dalla scuola ad un percorso di recupero, al fine di colmare le carenze formative entro 

il termine dell’anno scolastico, il 31 agosto o, comunque, entro l’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo, pena la 

non ammissione alla classe successiva. 

 Recupero in itinere  E’ parte integrante dell’attività didattica ed è attuata dai singoli docenti con le 

modalità e nei tempi ritenuti più opportuni. Viene svolto durante l’orario curriculare e studio autonomo. 

 Interventi di recupero dopo lo scrutinio del 1° trimestre (da attuarsi tra la fine di gennaio  e la fine di 

marzo).  

 Interventi di recupero dopo lo scrutinio finale di giugno ( da attuarsi tra la terza decade di giugno e 

metà luglio. 

 Attività di studio assistito E’prevista nel corso dell’anno scolastico l’attività di assistenza di gruppi di 

alunni da parte di studenti tutor sotto la supervisione di docenti dell’istituto.  

 Attività di Sportello Nel corso dell’anno scolastico vengono attivati in orario extrascolastico degli 

sportelli su prenotazione degli studenti per delle spiegazioni su ambiti disciplinari  

 Progetto Tutoring aiuta gli studenti con difficoltà e coordina attività volte al consolidamento del 

metodo di studio. 

 Studio individuale. Si invita lo studente ad eseguire i compiti assegna tiglio entro il termine prestabilito 

 Attività programmate nell’ambito del 20% della quota oraria nazionale obbligatoria riservata 

all’autonomia scolastica /D.M. 47 del 13-06-2006) 

4.6 La scuola che promuove l’educazione alla salute. 

La scuola ha tra i suoi compiti istituzionali l’educazione alla salute. Salute: che secondo la definizione 

dell’OMS è uno stato di completo benessere fisico, psichico e sociale. Pertanto la salute è considerata una 

risorsa di vita quotidiana degli individui e della collettività. Va perseguita attraverso scelte consapevoli 

individuali e sociali.  

L’età dell’adolescenza è il periodo in cui si è maggiormente vulnerabili all’influenza del contesto sociale e alla 

ricerca di nuovi punti di riferimento. Da una parte genitori e insegnanti si trovano spesso disorientati ed 

impreparati di fronte a questi improvvisi cambiamenti, dall’altra l’adolescente cerca di raggiungere nuovi 

equilibri emotivi e cognitivi con modalità disparate, che non sempre sono rivolte alla propria salute, come il 

ricorso a sostanze quali droghe o alcol. Accanto a queste tradizionali forme di dipendenza, tuttavia, oggi è in 

costante aumento il fenomeno delle nuove dipendenze o new addictions, che comprendono tutte quelle forme in 

cui non è implicato l'intervento di alcuna sostanza chimica. Queste comprendono la dipendenza dal cibo, 

dall’esercizio fisico, dalle nuove tecnologie (Internet, videogames, chat, cellulare) e il gioco d’azzardo (video 

poker). Riteniamo pertanto di fondamentale importanza un intervento allo scopo di promuovere una corretta e 

completa informazione sul fenomeno delle nuove dipendenze, i fattori di rischio e quelli di protezione, che 

accresca anche le competenze pratiche al fine di intervenire per tempo, prima che il comportamento occasionale 

diventi un tratto stabile della personalità. 

Le attività progettuali sviluppate dal nostro istituto, mirano a  prevenire il disagio giovanile, a promuovere  il 

benessere psicofisico degli alunni nella scuola, nella vita di relazione e nel più vasto ambito sociale attraverso 

l’attuazione di attività curriculari ed  extracurricolari. 

 

Il nostro istituto allo scopo, ha organizzato degli incontri di formazione-informazione con esperti per:  
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 riconoscere le nuove dipendenze nel comportamento dei ragazzi; 

 essere consapevoli delle conseguenze a livello fisico e psicologico; 

 relazionarsi in modo costruttivo tra adulti e adolescenti;  

 creare una rete tra famiglia, scuola e servizi attivi sul territorio. 

Gli incontri di formazione –informazione proposti sono stati: 

 “Puzza di bruciato” La verità sui rischi della Cannabis  

 “Neppure nel campo dei miracoli le monete seminate fruttano!” Pinocchio e l’illusione del gioco 

d’azzardo  

 “Non ho sonno!” Giovani e nuovi media tra rischi e opportunità 

Sempre nell’ambito della educazione alla salute sono stati svolti i progetti: 

 Oggi che fai” Prevenzione degli atti di violenza contro se stessi e gli altri  

 Educazione all’affettività ed alla sessualità 
4.7 La scuola che promuove la sicurezza  

“La scuola, sensibile alle problematiche relative alla prevenzione e sicurezza nel mondo del lavoro, ha un ruolo 

fondamentale sia in quanto pubblica amministrazione che deve garantire la sicurezza di alunni e operatori, sia in 

quanto ente formativo che si pone l’obiettivo di educare e promuovere una vera e propria ‘cultura della 

prevenzione e della sicurezza’ come elemento fondamentale della personalità dell’adolescente e giovane attuale 

e del futuro cittadino e lavoratore all’interno della società dell’oggi e del domani. Per questo l’Istituto, accanto 

alla diffusione tra docenti e operatori della informazione sulla normativa in vigore e sugli strumenti che è 

necessario attivare per realizzare all’interno della comunità scolastica un ambiente sicuro, promuove la 

partecipazione a specifiche attività avanzate in cui i diversi soggetti maturano comportamenti corretti che 

consentano di operare con serenità, consapevolezza e competenza in ogni contesto”.  

Le azioni formative aventi per oggetto il tema della prevenzione e della sicurezza nel mondo del lavoro e a 

scuola; riguardano tutte le classi dell’istituto e tutto il personale.  
Il R.S.P.P. (o l’A.S.P.P.) annualmente cura l’informativa al personale attraverso incontri che si svolgono nel 

periodo di apertura dell’anno scolastico. Specifici interventi vengono riservati al personale in ingresso in istituto 

(personale trasferito, di nuova nomina, supplente). Specifiche attività formative sono riservate a tutti gli studenti 

dell’Istituto. In particolare viene posta l’attenzione su: 

Formazione di  carattere generale, Formazione specifica inerente i singoli laboratori frequentati e le specifiche 

lavorazioni/esperienze, Piano di evacuazione  .                                                                                                                                                           

E’ offerta agli allievi la possibilità di frequentare corsi di “Primo Soccorso” e di abilitazione all’uso del 

defibrillatore (v. sezione attività extra-curriculari). Valutate le competenze certificate del personale in organico e 

considerate le esigenze legate al turn over nel triennio di riferimento, si ritiene necessario attivare le seguenti 

figure sensibili prevedendo la specifica formazione ai sensi della normativa vigente in tema di sicurezza nei 

luoghi di lavoro : 

Figura sensibile Con competenze certificate Da Formare 

 Unità in servizio Da aggiornare  

ASPP 1  1 

Addetti Antincendio   2 

Addetti Primo Soccorso   2 

RLS 1 1  

 

4.8 La scuola che promuove l’educazione all’ambiente 
Con il progetto “INQUINO MENO - VIVO MEGLIO", l’ITIS “G. Natta” intende rappresentare un punto di riferimento sul 

territorio per stimolare e sviluppare negli studenti prima, nelle famiglie poi, una nuova cultura ambientale, per affrontare 

alcune questioni sul rapporto uomo/ambiente, promuovendo un autonomo percorso di ricerca di soluzioni possibili. Si 

vuole, con questa attività trasferire in maniera rigorosa e comprensibile la conoscenza degli aspetti scientifici che stanno 

alla base dei fenomeni naturali, contribuendo in tal modo alla crescita culturale e tecnologica di una società che sempre di 

più necessita di essere correttamente informata in settori fondamentali della vita di ogni giorno quali l’energia, l’ambiente, 

la salute, l’inquinamento atmosferico, i cambiamenti climatici. L’educazione ambientale  è ritenuta particolarmente utile 

per innescare una riflessione volta a sensibilizzare l’opinione pubblica; perché ognuno di noi può e deve, con il proprio 

comportamento, contribuire ogni giorno alla salvaguardia del pianeta e di conseguenza alla propria salute. 
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4.9 La scuola che promuove la  cittadinanza  

Le attività progettuali  di tipo trasversali,  svolte dalla nostra scuola e in collaborazione  con  soggetti esterni  

sono state finalizzate alla sensibilizzazione ed alla formazione e all’educazione delle giovani generazioni alla 

solidarietà e alla coscienza critica. Gli obiettivi che si intendono perseguire in tutti gli ambiti hanno come filo 

conduttore “l’educare/formare” il cittadino alla convivenza civile. In particolar modo, le attività trasversali 

mirano :  

 

 A diventare cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri, anche in ambiente scolastico 

 Al dialogo, alla discussione, al confronto, alla tolleranza, al pensiero critico e creativo, alla solidarietà 

 A sviluppare la stima di sé, la consapevolezza dei propri mezzi 

 A recuperare le situazioni di svantaggio 

 Ad acquisire la responsabilità di un proprio processo di apprendimento 

 A possedere una preparazione idonea al proseguimento degli studi 

 Alla Conoscenza dei diritti-doveri dei cittadini 

 Al Rispetto delle regole e degli impegni presi 

 All’ educazione al rispetto della salute e dell’ambiente 

 Ad assumere un  comportamento corretto e responsabile nei confronti di insegnanti, compagni e personale 

non docente 

 Al rispetto delle Pari Opportunità  

Il progetto  “JUST EAT IT”  campagna di sensibilizzazione sugli sprechi alimentari”  Ha  come 

finalità la   sensibilizzazione contro gli sprechi alimentari e sulle relative cause ed effetti che producono gli 

stessi a livello sociale, ambientale ed economico. 
 

4.10 La scuola delle pratiche sportive  

 

Il  progetto Centro Sportivo Scolastico mira a favorire l’armonico sviluppo della persona dell’allievo e 

intende qualificarsi come efficace strategia formativa per la prevenzione del disagio giovanile. In particolare 

l’insegnamento dell’educazione motoria, fisica e sportiva, sviluppando nel giovane l’autocontrollo, il rispetto 

delle norme e l’osservanza delle regole, contribuisce al processo formativo dello stesso sotto il profilo 

dell’educazione alla legalità, dello sviluppo della consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, 

della conoscenza delle pratiche utili alla tutela della salute e del benessere psico-fisico 

L’attività sportiva  viene estesa a tutti gli studenti interessati, raggruppati per attività o discipline (pallavolo, 

basket, calcio a cinque “un pallone di speranza”, corsa campestre, corso di autodifesa…): vengono effettuati 

allenamenti e gare sia interne che esterne organizzate dal MIUR  in appositi giochi studenteschi ai quali 

partecipano scuole della Provincia. L’Attività viene svolta in orario curriculare ed extracurricolare.  

 

Con il progetto “settimana bianca”  l’istituto si prefigge l’obiettivo di favorire la pratica sportiva in ambiente 

naturale, conoscere il territorio, (in particolare le nostre montagne), favorire la cooperazione tra i partecipanti , 

favorire e sviluppare la pratica dello sci ed educare gli allievi alla scoperta e conoscenza del proprio organismo. 

Gli allievi, guidati da maestri di Sci e Snowboard sono avviati gradualmente alla pratica della disciplina.  

L’attività promozionale, consente la pratica e la disciplina a costi contenuti ed ha l’obiettivo di avvicinare alla 

pratica dello sci anche i neofiti.  
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4.11. Le famiglie degli alunni 

La scuola stipula con le famiglie e con gli studenti un patto di corresponsabilità affinché siano esplicitati i ruoli 

dei diversi soggetti partecipanti all’azione educativa e l’impegno che ciascun attore dovrà assumere. 

Le famiglie collaborano con gli insegnanti rispetto alla condivisione dei diversi strumenti operativi adottati (PEI 

e PDP) per il successo formativo delle ragazze e dei ragazzi. 

Le famiglie degli alunni/e sono coinvolte nei colloqui con i docenti in occasione degli incontri periodici             

( trimestre e pentamestre) e ogni qualvolta i docenti o i genitori lo ritengano necessario. L’Istituto, per meglio 

cogliere le aspettative delle famiglie, ha attivato una serie di incontri più mirati a singole problematiche e a 

specifiche offerte formative. Così, ad esempio, nell’anno in corso sono stati organizzati degli incontri di 

formazione - informazione su tematiche afferenti le Dipendenze e a cui hanno partecipato i genitori dei nostri 

studenti e genitori delle scuole del territorio.  

INCONTRI/CONVEGNI/SEMINARI  

  

TIPOLOGIA DI ATTIVITA'   DATA: 08/04/2015 

"Puzza di Bruciato"                                                                            

La verità sui rischi della Cannabis 

scuola-Ente/di 

provenienza 

PARTECIPANTI 

genitori docenti studenti totale 

  IIS Natta Rivoli 20 13   33 

  Liceo Darwin Rivoli 9 3   12 

  SMS Gobetti Rivoli 16 2   18 

  SMS Matteotti Rivoli 6 0   6 

  Altri 9 4   13 

  ENAIP   2   2 

TOTALE PARTECIPANTI   60 24 0 84 

 

INCONTRI/CONVEGNI/SEMINARI  

  

TIPOLOGIA DI ATTIVITA'   DATA: 15/04/2015 

Neppure nel campo dei miracoli le 

monete fruttano "Pinocchio e l'illusione 

del gioco d'azzardo" 

scuola-Ente/di 

provenienza 

PARTECIPANTI 

genitori docenti studenti totale 

  IIS Natta Rivoli 15 5 1 21 

  Liceo Darwin Rivoli 6 1 0 7 

  SMS Gobetti Rivoli 5 2 1 8 

  SMS Matteotti Rivoli 2 0 0 2 

  Altri 3 1 0 4 

  ENAIP 0 3 0 3 

TOTALE PARTECIPANTI   31 12 2 45 

 

INCONTRI/CONVEGNI/SEMINARI  

  

TIPOLOGIA DI ATTIVITA'   DATA: 22/04/2015 

Non ho sonno  "Giovani e nuovi Media 

tra rischi e opportunità"e                                                      

scuola-Ente/di 

provenienza 

PARTECIPANTI 

genitori docenti studenti totale 

  IIS Natta Rivoli 29 4 2 35 

  Liceo Darwin Rivoli 6 0 2 8 

  SMS Gobetti Rivoli 23 1 1 25 

  SMS Matteotti Rivoli 4 0 0 4 

  Altri 6 3 0 9 

TOTALE PARTECIPANTI   68 8 5 81 
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4.12. La Scuola e il mondo del Lavoro 

 

Nel corso degli anni il nostro istituto ha intrecciato rapporti di collaborazione con molte aziende del territorio.  

In particolar modo le collaborazioni  hanno riguardato la realizzazione di Stage aziendali per gli studenti del 

triennio ad indirizzo tecnico, l’inserimento di neo diplomati nel mondo del lavoro, le visite aziendali, e non 

ultima  l’attività sempre più pregnante dell’ Alternanza Scuola-Lavoro. La collaborazione ha riguardato anche la 

partecipazione e testimonianza a conferenze e seminari su tematiche afferenti il settore meccanico meccatronico, 

le materie plastiche, il mondo del lavoro. Considerata la normativa vigente sull’Alternanza Scuola Lavoro, si 

evidenzia la necessità di una maggiore collaborazione con tutto il settore imprenditoriale.  

 

AZIENDA SETTORE VIA  CITTA' 

DOTT. GALLINA Plastico Strada Carignano, 104 La Loggia 

HUTCHINSON s.r.l. gomma  via Natale Bruno 37  Rivoli 

OLSA S.p.a Plastico ricambi e componenti auto  C/so allamano 70 Rivoli 

3T  Meccanico (trattamenti termici) via vajont 7 Rivoli  

OMT S.p.A.   meccanico via Di Vittorio 25/a Rivoli Cascine Vica 

STAAMP Plastico Strada Statale 24  Alpignano 

F.lli MARIS  plastico Corso Moncenisio 22  Avigliana 

SIGEA gomma Viale dei Mareschi 1  Avigliana 

S.B.E. PLAST S.r.l. Plastico Via Albert Einstein 9  Avigliana 

FAMAR Meccanico –produzione industriale Via dei Mareschi 50  Avigliana 

GESTIND S.p.A tappezzerie e Sellerie auto Via statale 25  Bruzolo 

O.M.G. S.r.l. plastico  via Torino 78  Givoletto 

G.N.G. Automazione e robotica Via  G. D’Annunzio 2  Beinasco 

CST Costruzione stampi Via G. D’Annunzio 2  Beinasco 

SAPS srl Plastico Via Ivrea 73/75 Cascine Vica Rivoli 

Studio tecnico MEGEM  Meccanico Via Farina M., 30 Collegno 

LAMAPLAS plastico strada selvaggio51  Giaveno 

SAMEC Meccanica di precisione VIA Novara 11 Grugliasco 

COMAU robotica Via Rivalta 30  Grugliasco 

XYZ srl  Meccanico Strada Martiniana  Modena 

SERRAPLASTA S.r.l.  plastico strada Piossasco 70/7  Orbassano 

REST Meccanico-plastico Via laghi 4  Sant'Ambrogio 

FINDER    Via Drubiaglio 14 Almese 

EL.SA srl  gomma via G.Matteotti 9 San Gillio  

FIRMA 

DECORATIONS S.r.l. 

Plastico Via Feroggio 58  Torino 

CORNAGLIA Officine metallurgiche via Rivoli 118 Villarbasse 

OFFICINA  PANICCO meccanico Via Cuminie 37  Villardora 

MABERT Meccanico  Via don Bruno  Villastellona 

Per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro dei neo diplomati, l’istituto ha attivato al suo interno e in rete con 

altre scuole due importanti  attività progettuali. 

Il Progetto FixO 

FIxO - Formazione e Innovazione per l’Occupazione è il programma che Italia Lavoro – agenzia tecnica del 

MLPS - mette in campo per combattere la disoccupazione giovanile, puntando su una più rapida ed efficace 

transizione dal sistema dell’istruzione e della formazione al mondo dell’occupazione. L’obiettivo è quello di 

ridurre i tempi di ingresso nel mercato del lavoro dei giovani, migliorando l’attinenza tra le competenze da loro 

acquisite e i fabbisogni di professionalità delle imprese. Il Natta ha aderito alla prima edizione del programma, 

del 2013. Nel triennio 2013/15 ha coinvolto più di 50 studenti delle classi quarte e quinte liceali e del tecnico 

erogando più di 350 ore di attività di orientamento individuale. 

L’istituto ha presentato domanda per aderire alla seconda CALL del 2016. 
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Il Progetto Sportello Lavoro 

Il Natta è una delle 9 scuole accreditate dalla Regione Piemonte a erogare Servizi per il Lavoro a favore oltre 

che degli studenti che frequentano l’istituto anche a favore dei giovani del territorio.  I servizi offerti vanno dalla 

informazione relativa alla rete degli operatori alla consulenza orientativa e sulle tecniche di ricerca attiva del 

lavoro fino alla mediazione e all’accompagnamento al lavoro. I numeri sono significativi: nei primi sei mesi di 

attività sono stati avviati 7 tirocini professionalizzanti e 4 contratti di apprendistato professionalizzante 

nell’ambito del PON IOG “Garanzia Giovani”.  

 

 

4.13. Le Reti Territoriali  e Convenzioni 

L’Istituto ritiene che la  partecipazione a reti e convenzioni sia un arricchimento in quanto offre opportunità di:  

- Confronto e conoscenza di  altre realtà  

- Progettazione comune con realtà diverse 

- Acquisizione e disseminazione di buone pratiche 

- Condivisione ed ottimizzazione di risorse (umane e strumentali) 

- Crescita culturale dell’istituzione scolastica 

In quest’ottica ha aderito/ha promosso le seguenti reti: 

 Rete scuole per la Robotica (per la promozione della robotica nei curricoli scolastici) 

 Rete per la Lean Education Network (per la promozione della cultura del’ organizzazione aziendale nei 

curricoli scolastici e nell’organizzazione dei pubblici servizi) 

 Rete ISMaP (Rete Italiana Istituzioni Scolastiche per le Materie Plastiche, di cui è capofila il nostro 

istituto, per lo scambio di buone pratiche, confronto sul curricolo, condivisione di 

strumenti/materiali/metodologie) 

 Rete SAL (Rete del Scuole Piemontesi Accreditate per i Servizi al Lavoro, di cui è capofila il nostro 

istituto; per lo scambio di buone pratiche, erogazione di servizi di mediazione al lavoro a 

studenti/diplomati/aziende del territorio, condivisione di strumenti/materiali/metodologie, risposta a 

bandi) 

 Rete Bilancio Sociale (per il confronto con altre scuole, di diverso ordine e grado, nella redazione del 

bilancio sociale di istituto) 

 Rete per la Pedagogia dei Genitori ”Con i nostri occhi” (per la sperimentazione e la diffusione della 

specifica metodologia, per lo scambio di buone pratiche) 

 Rete per la Sicurezza scuola (per il confronto con le scuole del territorio sui temi della sicurezza, per 

l’elaborazione di iniziative comuni con particolare riguardo alla formazione del personale e delle figure 

sensibili, per l’ottimizzazione delle risorse) 

 Rete RASGAI (per l’aggiornamento del personale)   

Ha stipulato le seguenti convenzioni/accordi di partenariato: 

 Convenzione con il CTP  e ENAIP di Rivoli per Percorsi  POLIS  Istruzione Adulti  

 Patto territoriale per l’orientamento (To-Ovest) 

 Partner costituenda Fondazione ITS “Professionalità per lo Sviluppo dei Sistemi Energetici 

Ecosostenibili” 

 Partner ASAPI (associazione scuole autonome piemontesi 

 

Ha conseguito presso la Regione Piemonte: 

 Accreditamento della Regione Piemonte per la formazione 

 Accreditamento della Regione Piemonte per i servizi al lavoro 
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4.14. La scuola che elabora Produzione e sviluppo di materiali didattici, organizzativi e gestionali 

 
I singoli docenti, o gruppi di lavoro possono sentire l’esigenza di produrre materiale didattico che integri e/o 

approfondisca i contenuti dei libri di testo per offrire agli studenti strumenti più idonei alle esigenze degli 

alunni. In un’ottica di lavoro cooperativo, di cui si sente la necessità, il materiale prodotto sarà raccolto e reso 

disponibile a tutti i docenti che lo ritengano utile per la strutturazione delle proprie lezioni. 

 

Raccolta catalogazione e divulgazione del materiale didattico nell’ambito delle varie attività  
Le attività progettuali che si svolgono durante l’anno si concludono con la produzione di materiale di vario tipo 

che, per il valore intrinseco, non può essere disperso e abbandonato, ma merita di essere catalogato o pubblicato 

sul sito del nostro Istituto e messo quindi a disposizione degli utenti. Sarà quindi creata una struttura di raccolta 

che si andrà ad arricchire di anno in anno, diventando patrimonio comune per formarsi ed informarsi.  

 

4.15. Le Scuole medie/elementari del territorio 

SCUOLE MEDIE/ELEMENTARI  CHE COLLABORANO CON  IL NOSTRO  ISTITUTO 

TIPOLOGIA DI SCUOLA Sede 

SCUOLA MEDIA GOBETTI  Via Gatti, 18 Rivoli 

SCUOLA MEDIA MATTEOTTI  Via Monte Bianco, 23 Rivoli 

SCUOLA MEDIA LEVI  Via Sestriere, 60  Rivoli 

SCUOLA MEDIA ANNA FRANK  Via Miglietti 7 Collegno 

   

4.16. Le Scuole superiori del territorio 

SCUOLE SUPERIORI CHE COLLABORANO CON  IL NOSTRO  ISTITUTO 

TIPOLOGIA DI SCUOLA Sede  

Liceo Scientifico Darwin Viale Giovanni XXIII, 25 Rivoli (TO) 

Istituto Tecnico Agrario G.Dalmasso  via Claviere n.10 Pianezza (TO) 

 Scuole professionali ENAIP   Via Gramsci, 5 Cascine Vica Rivoli  

 IIS “E.Vittorini”  Via Crea 30 Grugliasco (TO) 

IIS “B. Pascal”  Via Giosuè Carducci 4 Giaveno (TO) 

 

4.17.  L’Università/ Politecnico 

UNIVERSITA’/POLITECNICO CHE COLLABORANO CON  IL NOSTRO  ISTITUTO 

TIPOLOGIA DI FACOLTA’ MOTIVO DELLA COLLABORAZIONE 

POLITECNICO  Orientamento, Seminari di approfondimento, corsi Post Diploma 

 UIVERSITA’ di TORINO  Orientamento, Olimpiadi della chimica, Seminari di 
approfondimento, corsi Post Diploma 
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4.18. Gli Enti Locali del territorio “Regione-Città Metropolitana- comuni” 

ENTI PUBBLICI CHE COLLABORANO CON LA NOSTRA SCUOLA 

TIPOLOGIA DI ENTE 
PUBBLICO 

MOTIVO DI COLLABORAZIONE 

COMUNE DI RIVOLI  E’ il nostro principale interlocutore. 

CISA  Ha collaborato con la nostra scuola su diverse attività progettuali. 

CITTA' METROPOLITANA  Con la Città Metropolitana si intrattiene costantemente un 

rapporto di collaborazione, in particolare con l’Ufficio Tecnico 

settore edilizia scolastica, attività di orientamento 

USR  Referente  istituzionale 

REGIONE PIEMONTE  Collaborazione di tipo istituzionale, servizi di mediazione  al 
lavoro, Accreditamento per la formazione 

PATTI TERRITORIALI ZONA OVEST  Collaborazione di tipo istituzionale e progettuale 

 ENAIP  Percorsi di collaborazione didattici con le classi del triennio ad 

indirizzo tecnico . percorsi di collaborazione con il POLIS, corsi 

Post diploma 

 

4.19. L’Unione industriale di Torino 

L’Unione Industriale di Torino  con il nostro istituto ha da sempre promosso attività a sostegno dell’istruzione 

tecnica e in particolar modo, ha dato un notevole contributo per l’istituzionalizzazione del percorso sulle materie 

plastiche. Ogni anno vengono promossi incontri di informazione e formazione, e attività volte  all’orientamento 

per la prosecuzione degli studi o la ricerca attiva di un impiego.  

 

4.20. Le Associazioni degli industriali 

 

ASSOCIAZIONE: MOTIVO DI COLLABORAZIONE 

Associazione Patrizia Rizzi (per la diffusione delle 

materie Plastiche. 

Contributi di tipo economico e consulenze tecnico 

scientifiche 

  

 

4.21. Le Associazioni di volontariato 

 

 L’Associazione Volontari Italiani Sangue “AVIS” 

 L’istituto da anni collabora con l’AVIS. Nel corso dell’anno scolastico 14/15. L’Istituto ha organizzato due 

giornate di donazioni a cui hanno aderito moltissimi studenti 

 

ASSOCIAZIONE: AVIS  

L’Istituto ha organizzato con l’AVIS due giornate di donazioni 

  a.s. 14/15 

DATA 12/11/2014 11/03/2015   

Tipologia di donatori ° N donatori  ° N donatori totale  

Studenti 44 58 102 

Docenti 2 3 5 

 

 L’Associazione Comitato dei Quartieri. 

L’Istituto ha organizzato con l’associazione un corso di informatica per anziani del territorio 

 Protezione Civile di Rivoli 

L’istituto ha collaborato con la protezione civile mediante un presidio della durata di un mese  per sensibilizzare 

le tematiche afferenti la protezione civile. 
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5 LA VALUTAZIONE 

 
5.1  Valutazione interna 
L’esito degli scrutini finali dà un trend positivo: emerge una riduzione del numero di non ammessi alla classe successiva 

con contestuale incremento degli studenti con giudizio sospeso. Dai risultati tabulati, le maggiori criticità si riscontrano per 

le classi prime e seconde sia dell’ITI, sia del Liceo. Negli anni successivi le non ammissioni sono distribuite in modo 

uniforme sul quinquennio del liceo. Il triennio dell’ITI ha percentuali di ammissioni decisamente positive (dati superiori ai 

dati regionali e nazionali).  

Quasi il 100% degli studenti del II anno prosegue presso l’Istituto. I risultati in termini di ammissione agli esami di Stato 

sono stati di esito positivo. Le non ammissioni possono essere ritenute accettabili, con valori inferiori ai dati regionali e 

nazionali di riferimento. I risultati finali si assestano in posizione media, con oltre la metà degli studenti posizionati nelle 

fasce tra 61 e 80 sia all’ITI che  al Liceo. Gli abbandoni sono trascurabili, frutto di un monitoraggio costante dei docenti 

che mira a non allontanare i ragazzi dalla scuola. Vi sono alcuni trasferimenti in corso d’anno dovuti a motivi familiari o 

che riguardano i ragazzi più fragili dell'ITI e del Liceo, spesso già ripetenti, che preferiscono un percorso di studi 

professionalizzante. I trasferimenti sono anche in ingresso e la scuola accoglie gli studenti affidando al Consiglio di Classe 

ricevente il compito di predisporre un percorso di accoglienza ad hoc. 

Si evidenzia la difficoltà a ricollocare in corso d’anno studenti particolarmente demotivati in percorsi di Formazione 

Professionale. Relativamente all'esito agli esami di Stato, rispetto ai dati di riferimento nazionali, risulta più alta la 

percentuale di studenti con votazione 60 e, all’interno della scuola , il dato è maggiore nell’ITI. Si rileva negli studenti del 

V anno una tendenza alla frequenza discontinua, con attenzione talvolta strategica a posizionarsi vicino al 25% delle ore di 

assenza, valore oltre il quale non si è ammessi allo scrutinio finale. 

 

A.S. 

2014/2015 

SCRUTINI FINALI GIUGNO                                                                            

Liceo Scientifico Scienze Applicate  
TOTALE 

alunni 

scrutinati 

% 

G.S. 
% 

ammessi 

 non 

ammessi 

CLASSE 

giudizio 

sospeso 
ammessi non ammessi 

M F TOTALE M F TOTALE M F TOTALE 

  classe 1^ 17 5 22 33 12 45 9 2 11 78 28% 58% 14% 

  classe 2^ 22 5 27 30 6 36 5 0 5 68 40% 53% 7% 

  classe 3^ 9 1 10 40 17 57 2 1 3 70 14% 81% 4% 

  classe 4^ 24 9 33 34 8 42 1 3 4 79 42% 53% 5% 

  TOTALE  72 20 92 137 43 180 17 6 23 295   

 

SCRUTINI CON GIUDIZIO SOSPESO      SETTEMBRE                                      

Liceo Scientifico Scienze Applicate  

alunni 

ammessi a 

settembre A.S. 

2014/2015 
CLASSE 

giudizio 

sospeso 
ammessi non ammessi 

M F TOTALE M F TOTALE M F TOTALE 

  classe 1^ 17 5 22 17 5 22 0 0 0 100% 

  classe 2^ 22 5 27 21 3 24 1 2 3 89% 

  classe 3^ 9 1 10 9 1 10 0 0 0 100% 

  classe 4^ 24 9 33 24 9 33 0 0 0 100% 

  TOTALE  72 20 92 71 18 89 1 2 3   
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A.S. 

2014/2015 

SCRUTINI FINALI GIUGNO                                                                           

ITI 
TOTALE 

alunni 

scrutinati 

% 

G.S. 
% 

ammessi 

 non 

ammessi 

CLASSE 

giudizio sospeso ammessi non ammessi 

M F TOTALE M F TOTALE M F TOTALE 

  classe 1^ 42 0 42 18 1 19 36 0 36 97 43% 20% 37% 

  classe 2^ 36 1 37 11 0 11 37 0 37 85 44% 13% 44% 

  classe 3^ 49 0 49 3 0 3 20 0 20 72 68% 4% 28% 

  classe 4^ 23 1 24 3 0 3 18 1 19 46 52% 7% 41% 

  TOTALE  150 2 152 35 1 36 111 1 112 300   

 

 

SCRUTINI CON GIUDIZIO SOSPESO  SETTEMBRE                                    

ITI 

alunni 

ammessi a 

settembre A.S. 

2014/2015 
CLASSE 

giudizio sospeso ammessi non ammessi 

M F TOTALE M F TOTALE M F TOTALE 

  classe 1^ 36 0 36 33 0 33 3 0 3 92% 

  classe 2^ 37 0 37 37 0 0 1 0 1 0,0% 

  classe 3^ 20 0 20 19 0 0 1 0 1 0% 

  classe 4^ 18 1 19 18 1 18 0 0 0 95% 

  TOTALE  111 1 112 107 1 51 5 0 5   

 

                    Si riportano di seguito gli esiti degli Esami di Stato degli ultimi tre anni 

MONITORAGGIO DIPLOMATI ESAME DI STATO LICEO + ITI 

votazione conseguita con il punteggio 

anno scolastico 

2012/2013 2013/ 2014 2014/ 2015 

n % n % n % 

non ammessi all'esame di stato             

non promosso          1 0,8% 

fascia 60 8 11% 16 15% 18 14% 

fascia 61 - 70 32 46% 45 43% 38 30% 

fascia 71 - 80 16 23% 20 19% 37 30% 

fascia 81 - 90 11 16% 10 10% 23 18% 

fascia 91 - 100 3 4% 14 13% 8 6% 

Lode 0 0% 0 0% 0 0% 

TOTALE DIPLOMATI 70 100% 105 100% 125 100% 
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5.2  Valutazione esterna INVALSI 

Le valutazioni esterne centrate sulle competenze di base rientrano oggi tra le attività ordinarie dell’ istituzione 

scolastica e sono svolte annualmente su base censuaria dall’INVALSI nelle classi seconde liceo e ITI.  Le prove 

INVALSI, alle quali l’Istituto Natta partecipa con la convinzione che possano rappresentare un fattore 

importante, anche se certamente non l’unico, di valutazione dell’azione didattica, sono finalizzate alla 

misurazione di due competenze chiave ritenute fondamentali per la cittadinanza: “italiano e matematica”.  

Negli anni scolastici precedenti gli studenti del nostro istituto hanno sempre raggiunto punteggi in linea con 

quelli del Piemonte e della Regione Nord-Ovest, e superiori a quelli dell’Italia. 

Quest’anno invece, (a.s.14/15)  le prove Invalsi hanno dato risultati lievemente  inferiori rispetto alle aspettative 

in quanto gli studenti, a seguito del dibattito in corso sulla riforma scolastica,  all’epoca dello svolgimento  delle 

prove, hanno svolto le stesse con minore interesse. 

 

Si riporta di seguito la sintesi dei risultati delle prove INVALSI, anche se gli stessi, per i motivi sopra esposti, 

non sono ritenuti attendibili. 

ITALIANO  
Dall’analisi dei punteggi generali dell’Istituzione scolastica nel suo complesso si rilevano livelli per lo più 

inferiori rispetto alle classi seconde del Piemonte, del Nord Ovest e nazionale   

MATEMATICA  
Dall’analisi dei punteggi generali dell’Istituzione scolastica nel suo complesso si rilevano livelli per lo più 

inferiori rispetto alle classi seconde del Piemonte, del Nord Ovest e nazionale   

 

Punteggi generali Tavola 1A - Italiano 

Istituzione scolastica nel suo complesso 

Classi/Istituto 

Media del punteggio 
percentuale 

al netto del cheating 
(1a) 

Background 
familiare 

mediano degli 
studenti (3) (4) 

Punteggio 
PIEMONTE  

57,1 (5) 

Punteggio 
Nord Ovest 

59,7 (5) 

Punteggio 
Italia 

54,8 (5) 

Punteggio 
percentuale  
 osservato 

(6) 

302061391001 58,0 alto 

   

58,0 

302061391002 45,2 medio-alto 
   

45,2 

302061391003 45,3 medio-alto 
   

45,3 

302061391004 45,1 medio-basso 
   

45,1 

302061391005 43,6 medio-basso 
   

43,7 

302061391006 35,0 basso 
   

35,0 

302061391007 44,5 alto 
   

44,5 

TOIS059003  45,6 medio-alto 
  

  45,7 

 

 

 

MONITORAGGIO VOTO DI CONDOTTA LICEO + ITI 

votazione conseguita nella 
condotta 

anno scolastico 

2014/2015 

n studenti  % 

voto 6 6 1% 

voto 7  83 11% 

voto 8 -10 668 88% 

TOTALE STUDENTI 757 100% 
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Tavola 5 - Italiano/Matematica - numerosità (11) (12) 

Liceo 

Istituzione scolastica 

Prova di Matematica 

Numero studenti 
livello 1-2 

Numero studenti 
livello 3 

Numero studenti 
livello 4-5 

Prova di 
Italiano 

Numero studenti livello 1-2 18 8 9 

Numero studenti livello 3 0 2 9 

Numero studenti livello 4-5 1 2 8 

 

 

Tavola 5 - Italiano/Matematica - numerosità (11) (12) 

Istituto tecnico 

Istituzione scolastica 

Prova di Matematica 

Numero studenti 
livello 1-2 

Numero studenti 
livello 3 

Numero studenti 
livello 4-5 

Prova di 
Italiano 

Numero studenti livello 1-2 33 5 10 

Numero studenti livello 3 7 2 3 

Numero studenti livello 4-5 4 2 7 
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5.3 Valutazione Competenze chiave e di cittadinanza 
 

MAPPA DELLE COMPETENZE  

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

AMBITO 

FORMATIVO 

COMPETENZE 

CHIAVE 

COMPETENZE SPECIFICHE  (FINALITA’ EDUCATIVE) 

Livelli valutabili da 1 (min) a 5 (max) 

Costruzione del sè 

Imparare ad 

imparare 

□ accrescere motivazione e disponibilità ad apprendere 

□ individuare le proprie capacità e modalità di apprendimento, attitudini, interessi, misurandosi con le 
discipline 

□ organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti/strumenti e 

varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione 
dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro utilizzando 

linguaggi specifici e in modo logico e consequenziale 

□ scopre la propria dimensione relazionale, mettendo a disposizione  le proprie conoscenze e abilità per 
la realizzazione di un compito comune 

Progettare 

□ elabora/realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro utilizzando 

le conoscenze apprese e linguaggi diversi (verbale, iconico, tecnologico…) per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Relazione con gli 

altri 

Comunicare 

□ comprende e comunica messaggi di genere diverso (quotidiano, tecnico, scientifico) e di complessità 

diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 

mediante diversi supporti (cartacei,informatici e multimediali) 
□ rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 

emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 

conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

Collaborare e 

partecipare 

□ è puntuale all’inizio delle lezioni, rispetta se stesso, gli altri e le strutture e gli arredi scolastici, intesi 
come "bene comune" e le norme comportamentali a lui note contenute nel Regolamento d’Istituto 

□ interagisce in gruppo in modo pertinente e nel rispetto delle regole, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità/idee, gestendo la conflittualità, motivando le proprie 
opinioni, evitando atteggiamenti di difesa o di rifiuto, assume consapevolmente le responsabilità 

civiche, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

□ segue le proprie convinzioni pur mantenendo sempre aperta la disponibilità alla critica, al dialogo e 

alla collaborazione per riorientare via via al meglio i propri comportamenti e le proprie scelte 

□ sa controllarsi negli atteggiamenti e nel linguaggio 

Rapporto con la 

realtà naturale e 

sociale 

Risolvere problemi 

□ affronta situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

□ si orienta, compie scelte consapevoli ed è flessibile / si adatta al cambiamento e alla sua gestione 
□ ricerca ed esplicita le cause e gli elementi caratterizzanti di esperienze problematiche, anche del 

proprio vissuto. 

□ riflette sulle ragioni dell’agire, motivandolo adeguatamente in relazione al contesto e ai valori di 
riferimento. 

□ sviluppa le capacità espressive, organizzative e creative 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

□  individua e rappresenta, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari o/e lontani nello spazio e nel 

tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

Acquisire e 

interpretare 

l’informazione 

□ acquisisce l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e, attraverso gli strumenti, le tecniche e 

procedure apprese, la interpreta criticamente, valutandone l'attendibilità e l'utilità e distingue fatti da 

opinioni 
□ affronta affermazioni e situazioni problematiche con spirito critico/in modo logico-analitico coerente 

prima di prendere decisioni/contribuire a risolvere un problema 

□ acquisisce consapevolezza di sé, del proprio valore, delle proprie capacità e delle proprie attitudini 
□ coglie la natura sistemica di collegamenti e relazioni, nonché cause ed effetti, analogie e differenze, 

coerenze ed incoerenze tra fenomeni, eventi, concetti 

□ utilizza le conoscenze apprese per formulare e verificare ipotesi (elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni/eventi/concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari; individuando le fonti e le risorse adeguate; raccogliendo e valutando i dati; progetta 

strategie di azione/soluzioni; verificandone i risultati) 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

□ si inserisce in modo attivo e consapevole nella vita sociale e fa valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

responsabilità a scuola, per strada, negli spazi pubblici/nell’ambiente circostante, come patrimoni 

dell’umanità, rispettandoli, conservandoli e valorizzandoli 
□ sviluppa capacità e strumenti di giudizio sufficienti per valutare fatti e comportamenti individuali e 

sociali 

□ conosce ed esprime le proprie emozioni, opinioni attraverso la progressiva conquista di una 
progressiva autonomia personale, sicurezza di sé, fiducia 

□ comprende e valorizza le proprie attitudini e inclinazioni 

□  collabora ed interagisce all’interno di un gruppo di lavoro, rispettando il proprio ruolo ed i propri 
impegni 

□ è attento, si applica e partecipa con impegno e spirito di collaborazione nell'esecuzione di un compito 
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5.4 Esito Questionari di Gradimento somministrati on line in collaborazione con l’Associazione 

Tommaseo 

Si è deciso di proporre il questionario agli studenti, ai genitori e agli insegnanti delle classi seconde e quarte 

dell’Istituto. Dall’analisi delle risposte si evince che gli studenti si trovano bene con docenti (82%) e compagni 

(76%), i docenti sono disponibili all’ascolto (92%) e fanno comprendere gli errori commessi (80 %) ma non 

sempre spiegano i criteri di valutazione (50%) né utilizzano sempre regole condivise (30%).  

Anche i genitori ritengono che la scuola sia accogliente (80%), apprezzano il dialogo con i docenti (90%) e le 

attività di integrazione (80%); ritengono importanti i colloqui con i docenti per la crescita dei figli ( 85%), ma 

pensano che i colleghi non utilizzino tutti gli stessi criteri di valutazione (45%), inoltre i genitori dichiarano di 

essere poco  disponibili ad impegnarsi negli Organi Collegiali (55 %). 

 
5.5 Esito Questionario partecipazione agli incontri di formazione docenti/genitori. 

questionario partecipazione genitori  seminari 

domande  soddisfazione dell'utenza 

chiarezza relatori > 80 % 

argomenti trattati in modo esaustivo > 80% 

materiali utili forniti nel corso del seminario > 80 % 

Risposto alle aspettative  100% 

orario funzionale (ora di svolgimento del 

seminario) 

100% 

sede raggiungibile  100% 

consiglierei ad altri la partecipazione ai seminari  100% 

 

5.6  Monitoraggio attività progettuali 

Monitoraggio attività di Peer Education "Educazione alla salute" 

tipologia di attività studenti coinvolti 

in veste di Peeer 

Educator 

classi coinvolte 

Prevenzione dipendenza da sostanze 40 tutte 

affettività  20 terze 

Prevenzione comportamento aggressivo 20 seconde  

totale 80   

 

Monitoraggio attività di formazione del personale scolastico 

  numero  docenti 

corso di abilitazione  al sostegno 5 

corso CLIL 3 

procedure servizi al lavoro 6 

procedure Test Center ECDL  2 

Docenti che hanno partecipato al corso "abilitazione all'uso del defibrillatore" 20 

Docenti che hanno partecipato ad altre attività di formazione 35 

Personale ATA  che ha partecipato al corso "abilitazione all'uso del defibrillatore" 3 
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Monitoraggio attività di recupero extracurriculare 

  numero  

 ore di attività di recupero erogate in orario extrascolastico  176 

 studenti coinvolti 350 circa 

 discipline coinvolte 12 

 classi coinvolte tutte 

classi coinvolte nel recupero in itinere in orario curriculare  tutte 

 

Monitoraggio progetto “Stephen Hawking" e Educazione alla scelta 

  numero  

docenti coinvolti 10 

studenti coinvolti 140 

Classi biennio coinvolte 6 

 

Monitoraggio Pari Opportunità e progetto Legalità 

  numero  

docenti coinvolti 3 

classi terza coinvolte 1 

 

Monitoraggio Progetto PET -FIRST 

  a.s. 14-15 

  numero  

studenti frequentanti progetto PET 56 

studenti frequentanti progetto FIRST 22 

totale studenti  78 

 

Progetto " Giochi della Chimica 

  a.s. 14-15 

  numero  

studenti partecipanti 23 

classi coinvolte 5 

ore di attività  18 

 

Progetto Just to Eat "Sprechi Alimentari 

  a.s. 14-15 

  numero  

studenti partecipanti 150 circa  

classi biennio  coinvolte 7 

ore di attività  7 
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Progetto giornalino on line 

  a.s. 14-15 

  numero  

studenti partecipanti 18 

classi   coinvolte 8 

ore di attività  20 

docenti coinvolti  3 

Diffusione del giornalino scuola 

esperti esterni  1 

 

 

Stage Aziendali 

  numero  

docenti coinvolti 4 

studenti coinvolti 66 

classi coinvolte  IV - V 

 

Progetto garanzia Giovani 

  numero  

docenti formati 6 

studenti registrati 23 

ore sportello erogate 400 

offerte di lavoro pubblicate 15 

 
6. LA COMUNICAZIONE 

Come in ogni ambito, è importante che le informazioni siano complete, tempestive, accessibili. A tale scopo, e 

nel principio della trasparenza, la Scuola predispone le seguenti forme di trasmissione delle informazioni:  

 

a) Genitori  
I genitori vengono informati su ciò che attiene l’attività scolastica attraverso:  

- Consigli di classe  

- Colloqui con i Docenti  

- Comunicazione del Coordinatore attraverso il diario  

- Convocazione scritta da parte del singolo docente  

- Comunicazioni telefoniche (per motivi urgenti)  

- Consultazione del registro elettronico e bacheca elettronica 

- Circolari interne  

- Accesso al sito WEB  

 

b) Alunni  
Gli alunni sono quotidianamente coinvolti nella vita scolastica, ma ciò non è sufficiente ad assicurare una 

partecipazione consapevole alla vita della comunità scolastica.  

La scuola garantisce la comunicazione attraverso:  

- Circolari interne  

- Consultazione del registro elettronico e bacheca elettronica 

- Accesso al sito WEB 

 In un’ottica di dematerializzazione la scuola comunica con la famiglia mediante registro e bacheca 

elettronica, sito web dell’istituto, telefonate.  Ritiene comunque elemento fondamentale il rapporto/confronto 
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diretto   pertanto invita  studenti  e genitori a visionare periodicamente anche il diario personale degli studenti,  

le eventuali comunicazioni scritte e a partecipare ai  colloqui individuali con i docenti, ai consigli di classe, agli 

incontri per la distribuzione delle pagelle e della valutazione  intermedia (metà del secondo periodo dell’anno 

scolastico). 

c) Docenti e Personale ATA 

Gli operatori della scuola hanno il diritto di accedere alle informazioni sulla gestione dell’istituto al fine di 

svolgere il proprio compito con consapevolezza e serenità; l’istituto a tal fine garantisce la comunicazione 

attraverso:  

- Circolari interne  

- Delibere collegiali del Collegio dei Docenti, del Consiglio di Istituto, dei Consigli di classe, dei Dipartimenti 

di ciascuna disciplina  

- Albo sindacale 

- Comunicazioni inviate per posta elettronica  

- Consultazione del registro elettronico  e della bacheca elettronica  

- Accesso al sito WEB 

 

7. CONSIDERAZIONI FINALI 

Il presente lavoro, come tutti i primi tentativi, ha il pregio di rispondere ad una necessità realmente sentita ma ha 

anche il difetto di essere il risultato di scelte e metodi sperimentali. Finalmente la Scuola e gli stakeholders 

dispongono di una raccolta sistematica di dati e di prime riflessioni fondate su elementi certi e non su quanto si 

percepisce in modo frammentario. Alcuni aspetti di quanto già trattato dovranno essere approfonditi, ma 

soprattutto, particolare attenzione dovrà essere dedicata al ruolo dei genitori, che in questa prima edizione del 

Bilancio sociale non hanno trovato spazio. Da alcuni dati presenti nel Rapporto emerge come esista un certo 

rapporto significativo tra genitori e Scuola, ma questo deve essere potenziato e trasformato in reale 

collaborazione. Ci sono i presupposti per poterlo fare e quindi da qui si può ripartire. Anche gli stakeholders del 

territorio, per ora presenti in questo Bilancio solo a livello descrittivo, dovranno avere uno spazio nel quale 

raccogliere i dati relativi alle collaborazioni in essere, che si auspica di ampliare. Infine, anche il gruppo di 

lavoro che si occuperà delle prossime edizioni del Bilancio sociale dovrebbe essere aperto alla partecipazione 

delle altre componenti dell’organizzazione, affinché si condivida con studenti, genitori e rappresentanti della 

realtà esterna anche questo importante processo di rendicontazione. Dall’esperienza emerge la difficoltà ad 

esaminare i dati ai fini della valutazione.  

Pensiamo occorra lavorare per definire un repertorio di indicatori cui attingere per prelevarne di pertinenti, a 

seconda delle varie progettualità, al fine di standardizzare le rilevazione e rendere più trasparente ed efficace il 

processo di valutazione..  

Il Bilancio Sociale è stato redatto dalla funzione Strumentale Prof. Carioscia Onofrio 

 

 

           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Prof.ssa Lionella FAVRETTO 

 

 


